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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Ro, su proposta del Presidento del

Consiglio dei Ministri, Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, ha nominato Senatore del

Regno, con decreto in data 1° maggio 1898, l'ing.
comm. Nobile SEVERINo dei Baroni CASANA, gia Depu-
tato al Parlamento, Sindaco di Torino.

T...EGGI E DEORETI

Il Numero 158 della Raccolta ufficiale delle leggi e del de-
cre¢i del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà de1Ia Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 131 della legge sul reclutamento,

testo unico approvato con R. decreto 6 agosto 1888

n. 5ô55 (eerie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari dell'Interno e della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Sono chiamati alle armi i militari ascritti all'arma
dei Reali Carabinieri della classe 1872 a qualunque
distretto militare appartengano.

Art. 2.

La chiamata dei predetti militari avrk' luogo nel

tempo, nei modi e per la durata che saranno, d'or-
dine Nostro, stabiliti dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiâlo

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 10 maggio'1898.
UMBERTO.

RumNI.
A. DI SAN MARZANO,

Visto, Ïl Guardasipilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 169 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 13f e 132 della legge sul recluta-
mento, testo unico approvato con R. decreto 6 ago-
sto 1888 n. 5655 (serie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Afl'ari della Guerra e de) Lavori Pub-
blici;
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Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. f.

Sono chiamati alle armi tutti i militari in congedo
illimitato, a qualunque distretto militare apparten-
gano per fatto, di leva, ascritti all'esercito perma-
nente, alla milizia mobile ed alla milizia territoriale,
i quali alla data del presente Nostro decreto si tro-

vino a far parte del personale ferroviario di tutte le
reti del Regno.

Art. 2.
La chiamata dei predetti militari avrà luogo nel

tempo, nei modi e per la durata che saranno, d'ordine
Nostro, stabiliti dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 10 n2aggio 1898.
UMBERTO.

A. DI S. MARZANO.
G. PAVONCELLI.

Visto, Il Guardavigilli: G. ZANARDELLT.

R.elazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.11

.Et.e , in udienza del 4 maggio 1898, sul decreto che

proroga i poteri del R. Commissario straordinario di
Cave (Roma).

SIRE I

Il R. Commissario del Comuno di Cave, in provincia di Roma,
deve ancora definire alcuni importanti at!'ari di amministrazione
fra i quali la composizione di amichevoli componimenti, già ini-
ziati, per porre fine ad ineresciose vertenze, e specialmente a

quella relativa all'affraneaziona delle servità civiche.
Or poichè i suoi poteri scadrebbero col 10 maggio corrento,

mi fo a proporre alla M V. di prorogarli per due mesi. All'uopo
mi onoro di presentarle l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno , Presidento del

Gonsiglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 27 gennaio u. s., con cui

venne sciolto íl Consiglio comunale di Cave, in pro-
vincia di Roma ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Cavo, A prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cozione del presente cleereto.

Dato a Torino, ad11 4 maggio 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il decreto Ministeriale 10 mano 1896, che autorina la

fabbricazione dei nuovi biglietti del Banco di Napoli;

Vista la deliberazione del Consiglio d'Amministrazione dell'Isti-
tuto, in data 25 ilovembre 1897, colla quale rinunciaalla fabbri-
cazione di n. 30,000 biglietti da L. 500, per il valore complesska
di 15,000,000 di lire, riienendo suffleiente per la circolazione

propria e pel servizio di scorta il quantitativo di n. 170,000 bi-

glietti del detto taglio;
Vista la successiva deliberazione 20 aprile 1898 dello stesso

Consiglio d'Aihministrazione, con la quale si chiede la facoltå di
sostituire ai ripetuti 30,000 biglietti da L. 500.= n. 60,000 biglietti
da L. 100 e n. 180,000 biglietti da L. 50 per il complessivo va-
lore di L. 15,000,000, eguale a quello di cui sopra;
Vista la domanda 6 maggio 1898, n. 16,796, fatta dalla Dire-

zione Generale del Banco, colla quale chiedesi l'autorizzazione a

fabbricare i suddetti biglietti del taglio da L. 100 e 50, in so-

stituzione di quelli da L. 500;
Veduto il Regolamento approvato con R. decreto 30 ottobre

1896, n. 508;
Decreta:

All'art. 1 del Ministeriale decreto 1° marzo 1896 à sostituito

il seguente:
E autorizzata la fabbricazione dei nuovi biglietti del Banco di

Napoli, dei tagli e nelle quantità qui appresso indicato:
N. 100,000 (centomila) biglietti da lire mille (L. 1000) divisi

in dieci serie, distinte dalle lettere A-A ad AJ, ciascuna di

n. 10,000 biglietti, numerati da 1 a 10,000;
N. 170,003 (eentosettantamila) biglietti da lire cinquecente

(L. 500), divisi in diciassette serie, distinte dalle lettera A-A ad

A-Q, ciascuna di n. 10,030 biglietti, numerati da 1 a 10,000;
N. 1,130,000 (un milione centotrontamila) biglietti da tiro canto

(L. 100), divisi in centotredici serio, distinte dalle lettere A-A

ad E-M ciascuna di n. 10,030 biglietti, numerati da 1 a 10,000;
N. 4,180,030 (quattramilioni contoottantamila) bighetti da lire

cinquanta (L. 50), divisi in quattrocentodiciotto serie, distinte

dalle lettere A-A a Q-R, ciascuna di n. 10,000 biglietti, nume-
rati da 1 a 10,000.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 12 maggio 1898.

Il Ministro
L. LuzzATTr.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (1* Ptzbblicazione}.
Si ò dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, cioè :

N. 10?8571 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por

L. 25 al nome di Roccatagliata Rosaria fu Michele, minore, sotto
la patria potesta della madre Guglielmina Kosler vedova Rocey
tagliata, domiciliata iu S. Maria Capua Vetere (Caserta), fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai. richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a RoccatagliataMaria Rosaria fu Michole (come

sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dialla ebinuque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl•

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rets

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 10 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

I(ETTIFICA D' INTESTAZIONE (16 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50I0,eioè:

N. 855917 d' iaerizione sui registri della Direzione Generale

per L. 335, al nome di Romeo-Di Maria Maria di Giuseppe,
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moglia di Giuseppe Vittorio Pirandello, domiciliato in Palermo,
Con annotazione

fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6
dovova invece intestarsi a Romeo-Di Matia Giuseppa Maria di

Giusoppa moglie di Giuseppe Vittoria Pirandello domiciliato in

Palermo, vera proprietaria della rendiica stessa.
A termini dell'art. 72 del Regole.monto sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifieste opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 inaggio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI

RETriricA »'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Dio,
elob; N. 943900 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Gene-

ralo per L 60, al nome di Povisania Vittoria, minore sotto la

tutela dell'Ospizio per l'Infanzia abbandonata di Tortona (Ales-
sandria) amminisgato dalla locale Congregazione di Carità, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Piocesan Maria Vit¢oria fu Giovanni Battista,
minore ecc.,pera proprietaria della rendita stessa.

A termini l'art, 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico, si
difida chiun uo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itousa, il 16 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLl.

....
I

RartiricA n'INTESTAzioux 2a Pubblicaziotte).

Si è dichiarato cho la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:
N. 986298 d'iserizione sui rpgistri della Direziono Generale per

L. 750, al nome di Iarach Emma di Eugenio, minore, sotto l'am-
ministrazione del padre, domiciliata in Torino, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Iarach Perla-Emma, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direziono Genorale, si procederà
salla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTI ICA »'INTESTAZIONE (ga Ëtebblicahione).
Si è dichiarato eka la rendita seguente del Consolidato 5 010

elob: N. 680Ì/5 iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale par L. 30, al númo di Ferrando Caterina di Barnardo, mi-

nore sotto la legale aniministrazione di detto' suo padre, derni-
ciliata in Prà (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Ferrando Maria

Catterina Giuseppina di Bernardo, minore ecc. (come adpra), vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

MANClOLF.

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob :

la N. 974627 d'iscriziono sui registri dolla Direzione Generale

por L 690, al nome di Della Casa Anna vedova di Frixiono An-

gelo, ora moglie di Gian Battista Orsi, domiciliato a Genova.

2a N. 440329, di L. 15, al nome di Fixione Angolo fu Fran-

cosco, domiciliato a Genova, con vincolo por doto di Tignosa
Anna, furono cosi intestato per errore occorso nollo indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione dol Debito Pub-

blico, mentrechð dovevano invece intestarsi:
la a Tignosa Anna vedova di Frixione Angelo, ora moglie

di Orso Giovanni Battista, domiciliato a Genova ;

26 al nomo di Frixione Angelo fu Francesco, domiciliato a

Genova, con vincolo come sopra, veri .proprietari dello ron-

dito stesso.

A tormini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di guesto avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
-Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioè : N. 1151743 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-

rate per L. 500 al nome di Banchetti Bianca fu Giuseppo, nu-
bile, domiciliata a Settimo Rottaro (Torino) con vincolo dotale,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Banchetti Giuseppina-Bianca fu Giu-

seppe ecc. e, s., vara proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chinnque possa avervi inreresse cho, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Ganerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCl0LI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si d dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 83 ordinale

e n. 1181 di protocollo ed 11768 di posizione, rilasciata dalla In-
tendenza di lainanza di Catanzaro li 18 dicembre 1897 alla signora
Violante Susanna fu Rocco, sul deposito del Certiûoato di usu-

frutto 5 0¡O n. 832303, della rendita annua di lire 289, onde ot-
tenere la rinnovazione del Certificato stesso.

Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre1870 n.5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non in-

tervengano opposizioni, si p'ocederà alla consegna del nuovo

titolo alla detta signora Violante, senza obbligo di esibire la
ricevuta dichiarata smarrita, la quale resterà di nossun valoro.

Roma, il 14 maggio 1898.

Per il Direttore Generale
MANGIOLL
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* Pubblicazione).
Dit Pretidente della Congregazione di Carità di Ortucchio, si-

gaor Germano Gigli, è stato denunziato lo smarrimento dalla bol-

htta N. 10 (Prot. 821, Pos. 12898) rilasciata dall'Intendenza di

Aquila al funzionario delegato della Prefettura localo signor Li-
Levi Loreto per ricevuta di 5 certificati del Consolidato 5 0¡O
della complessiva rendita di L 1815 intestati ad alcune opere pie
d lb detta Con¿regazione amministrati, presentati per la con-

vnsione nel Consolidato 4,50 010·
Ai terraini dell'art. 314 del Regolamento sul Dabito Pubblico,

si dittido chianque possa avervi interesse che, trascorso utþilese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano
stato notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno
liberamente consegnati al nominato Germano Gigli i titoli di
renrlita provenienti dalla richiesta operazione, senza obbligo di

rest.tuzione di ricovata.

Roma, il 16 maggio 1898,
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMAS RIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 19 ordi-

nale e N. 83 di protocollo, N. 6279 di posizione, rilasciata dalla
Intendenza di Finanza di Belluno il di 11 agosto 1896, al signor
Mariano Pezzè fu Luigi, pel deposito del Certificato N. 46214,
Consolidato 5010 dell'annua rendita di L. 25, colla decorrenza dal
1° luglio 1896.
A termini dell' art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 534?, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, ove non intervengano opposizioni, si procederà alla conse-

gaa a chi di diritto del surriferito Certificato nominativo, senza
obbligo di esibire la ricevuta dichiarata smarrita, che restera
di nessun valore.

Roma, il 21 aprile 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLL

MINISTERO DELL'INTEltNO

I)IREZIONE GENERALE DELL' AKKINISTRAZIONE CIVILE
BOLLETTINO SANITARIO del mese di Gennio 1898

A VVERTENZE

M parziale emendamento d alle norme regolatrici delle de- una malat la soggetta a denunzia, la cifra riportata nel quadro
nu zie delle ma'atrie infettive, la Direzione Ganerato dell'Am- geaerale dave ritenersi inferiore al vero,
ministraziana Civile, con circolare in data 20 febbraio 1891,
n. 20300.15, La dispo>to che i bollettini mensili, provenienti dai
singoli Comu

,
sien) trasmessi al!e rispettive Prefetturo per la

revisione e l'aggruppamento dei dati in apposito prospatto.
Le Prefetture poi hanna obbligo di curare l'invio al id

stero dellTaterno, tanto dei bollettini comunali, quanto d
a utto riassuntive.

Questa elaborav.iine di dati, eseguita presso le Profetture ---

s3gnatameate ad opera di medici provinciali, come quelli che
sono maggiormente in grado di esser informati sullo stato sa-

nitario dei singoli Comuni -- affida che la statistica della mor-
howità, tuttoché ancora incomple.ta, possa farnire critorii più esatti
sulle con lizioni reali della sanita del lfogna.

. Quanto alle altra malattie infettive, salvo in pochi casi, nei
quali si notð un'accantoazione sulla loro frequenza media in

singoli Comuni, non si ebbero, in generale, manifestazioni epide-
miehe di molto rilievo. Per lo più si palesarono in forma disse-
minata.

Devonsi alla cortesia della Direziou nerale di Statistica le
cifre sulla popolazione.
Il caleolo della popolazione delle provincio, dei capoluoghi di

circondario o degli altri grandi Comuni non capoluoghi, à stato
fatto prendendo a base la ipotesi che l'aumento medio annuale
della popolazione, dal 31 dicembra 1891 iu poi, sia stato identico
a quello avvenuto annualmento fra il censimento del 1871 e quello
del 1881.

gh SM3 Comuni del Kigno, 6977 ottemperarono all'invio l'er le provincie e pei Comuni che avevano, nel 1881, una po-
1½\, bollettino del mese di gennaio scorso. Di questi Comuni, 1633 polazione minore di quella che si era trovata nel censimento
denunziarano casi di malattie infettive,o 5241se ne dichiararono precedente, si è mantenuta invariata la cifra del 1881, ignoran-
immuni. dosi se nelle une e negli altri la popolaziono abbia continuato a
Omisero l'invi> 1340 Comuni. diminuire dopo quell'anno.
Alle Amm nistrazioni inadempienti furono rivolte vivissime I.a popolazione, invece, dei capoluoghi di provincia ð stata

µ>mn'e, pereb la omissim non si verifichi ulteriormente. calcolata sai dati diretti, forniti dalle amministrazioni comunali
a tutta il 31 dicembre 1837: dati inerenti alla natività, morta-
lità, immigraziona el emigrazione. Si o tenuto anchecontodellaLe coolizioni sanitario del Regna duranto il mese di gennaio ginrnigione militare, secondo lo stato dei corpi al 31 dicembresi inantennero, in generale, buone. 1897; e finalmento della cifra di popolazione, che al 31dicembreL'ra 19 m lattie denunziata, il morbillo si manifesto con mag- 1881 aveva dimora occasionale nel Comune, non avendosi mezzi: " freinanza, sabbene con carattere mite. soñìcienti par determinare quali variazioni siano avvenute iub he i casi 4 ionnenza furono molto numerosi. Non essendo questo gruppo di popolazione dopo l'ultimo censirnento.
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I· A.NNO 1898

MESE DI GENNAIO

NUMERO DEÌ ÛOMUNr Malattie infettive denunziate

Al¶ssandria . . . . 803,402 343 41 296 6 5 115 18 27 - 43 4 11 - - 365 -

Cuneo . . . . . . 664,570 fó$ $7 168 58 5 61 11 40 1 8 4 1 - ---· - 3

Novara . . . . . 765,809 437 48 389 - - 325 11 17 - 216 4 - - - - -

Torino . . . . . 1,123,507 412 32 405 5 4 104 27 31 - 55 4 - - 5 - -

monte . . .
3,È62,28$ 1485 158 1258 69 14 635 67 124 I 322 16 2 - 5 365 2

Geriova. .
. . . . 811,973 197 2ô 166 5 14 7 22 18 - 31 7 8 - - -

Porto Maurizio . . 146,722 10G 7 G0 39 1 2 - 3 --- 3 - - - - - -

Ligurik . . . . 988,695 303 33 226 44 15 à 22 21 - 37 7 8 - - -
-

Bergamo . . . . . 429,204 306 53 253 - -- 351 4 33 3 91 2 - - - - -

Brescia . , . . . 497,464 280 65 215 - 2 1602 158 32 - 37 3 2 - - -
-

Como. . . . . . . 580,061 510 31 294 185 17 116 2 12 - 28 6 - - - 235 -

Gremana . . . . . 301,567 133 35 94 4 28
-

369 7 21 - 59 4 - - - 68 -

Mailtova . . . . . 314,935 68 20 40 8 - 35 57 28 3 1 4 - - - 7332 -

Milano. . . . . . 1,307,091 297 118 179 - 4 625 63 112 - 263 17 - 3 4 352 58

Pavia . . .
.

. . 509,697 221 66 155 - - - 1227 21 21 - 168 7 - - - - -

Sondrio . . . .
. 135,637 78 14 59 5 - 1 - 14 - 16 --

-'
-
- - -

Lonthardia . . . 4,082,716 Ï893 402 12ß9 202 51 4326 312 273 6 663 43 2 3 4 7987 58

Belluno . . . . . 176,99$ GG 6 12 48 1 - 44 8 - 1 2 - 1 - -
-

Padova . . . . . 456,27õ 103 17 73 13 5 4 0 11 1 12 I ---
- 630 -

Rovigo . . . . . 247,620 63 17 46 63 - 47 2 8 - 8 2 - -- 381 ß

Treviso
.

. . . . 416,164 95 31 64 - 1 36 83 14 - 70 3 - - - -

Udine . . . . . . 536,734 179 17 39 123 - 181 5 21 - 32 - 1 - - -
-

Venezia . . . . . 389,499 50 15 35 - 1 11 8 10 1 38 2

Verona . . . . .
440,078 113 2ô 87 - - 23 11 19 5 10 5

Vicenza . . . . . 454,805 123 11 49 63 3 2 3 7 - 11 1

áneto
. . . . 3,118,169 792 140 405 310 11 304 162. 101 7 I 182 16 I I - 1011 6

i
.--. -...-

i--- .......... .....--.- ......... .....

Bologna . . . . • 495,465 61 39 22 - - 10 8 84 2 48 5 - - -- 71 -

Ferrara . . . . . 257,979 16 10 5 1 1 6 2 44 -- 3 2 - - - 204 -

Forli
. . . . . . 289 333 41 19 Š2 - 1 203 - 23 1 41 Š - - - ..- -

Modena . . . . · 291,192 45 15 30 - 6 9 5 26 - 21 1
.

- - - - 30

Parma. . . . . . 274,210 50 21 29 - 7 85 7 48 - 53 1 - - - - -

Piagenza . . . . . 229,830 47 24 16 7 - 29 11 15 - 76 - - - - -
-

Ravenna . . . . . 225,805 18 10 8 - - 3 - 26 - 15 2 - - - -
-

Reggio nell' Emilia . 252,024 45 18 27 - - 5 7 23 - 61 4 - - - - G

Emilla . . . · 2,306,838 323 156 159 8 15 350 40 289 3 321 18 - - - 281 36

Aiezzo. . • · · • 245,429 40 18 23 - - 62 -. 11 2 11 - 2 - - - -

Firenzo . . . - · 830,346 76 39 37 - 6 118 18 60 1 110 8 6 - - - -

Grossáto -
• - - • 125,926 20 4 15 1 - - - 10 - 45 - - - - - 24

Livorno - · • - • 126,398 8 2 6 - - 1 4 9 -- 5 - - - - - -

Lucca . - · · · · 201,129 24 11 13 - - 65 - 16 - 3 2 - - - - G

Massa e Carrai•a . • '184,151 35 5 30 - - - - 18 - 3 - - - - - -

Pisa . - · · · • 313,621 40 27 13 - 3 118 9 65 1 12 6 - - - - -

Siena . . • • • • 207,999 37 16 20 1 - 34 3 9 - 8 3 - - - -

ToscÀa - • • • É,3Ñ,999 280 122 150 2 9 396 34 19ß 4 197 19 - 30
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Nunw> om Comthor Malattie int'ettive denunziate

Ancona . . . . 275,465 51 13 38 - - 3 - 38 - 9 5 -•- - - 210 -
Ascoli Piceno . . 219,391 71 14 56 1 3 288 2 14 - - 1 - - - - -

Macerata
. . . . 244,13" 55 19 27 9 - 25 - 35 1 3 4 1 - - -

-

Pesaro
. . . . . 239,745 73 18 54 1 1 34 ~4 24 - 18 1 - - 103 -

Marche . . . 978,738 250 64 175 I I 4 350 3 I I I I 30
- - 313

Perugia - Umbria . 609,692 152 29 92 31 14 125 2 78 - 15 6 12 - - 106 20

Itoma - Lazio. . . 1,035,731 226 27 52 147 10 104 10

A1uila . . . . . 387,997 127 16 40 65 3 - 18 19 - 9 1 2 -i - -

Campobasso .
. . 384,575 133 29 87 17 3 45 110 28 - 35 2 1 -I - -

--..

Chieti
. . . . . 351,719 120 10 21 89 2 1 4 11 - 13 5 - -i - --

-

Teramo . . . . 269,659 74 23 25 20 3 294 4 41 1 0 5 1 - - - -

Abruzzi e Mollse . 1,393,950 454 78 179 197 11 340 136 99 I 66 13 4 - - -

Avellino
. . . - 421,162 129 16 104 - 3 9 8 35 1 1 1 1 - 07 -

Benevento . . . . 249,161 73 12 37 24 - 98 3 11 - 3 1 -
Casería

. .
.

. 747,338 187 47 140 - 3 479 32 39 0 15 6 8
-..

Napoli . . . 1,100,717 09 17 45 7 2 22 2 43 - 8 2 1 1 - 2128 1
Salerno

. .
.

. . 576,897 138 26 121 11 7 36 20 38 -- 13 5

Campania . . . 3,161,275 615 I18 447 42 15 644 65 166 7 40 l5 14 l -- 2l95 I

Bari
.
. . . . . . 815,618 53 25 28 - - 20 68 50 - 25 7 7

- -- 100 -
Foggia . . . . . 415,814 53 12 13 .28 - 37 21 8 - 5 5 5 - -..

Lecce . . . . . 660,443 130 25 94 11 3 28 5 36 -- | 5 2 4 -
-
-
-

Puglie . . . . 1,891,875 236 62 135 39 3 85 94 94 - 35 14 16 - - 100 -

Potenza - Basilicata. 549,771 124 29 89 6 22 3 22 14 - 44 2

Catanzaro . .. . . 471,874 152 29 67 56 1 6 7 14 1 21 4 14 - - - -
Cosenza . . . . 472,505 151 28 82 41 1 378 1 12 - 23 2 5 - - 23 5
Reggio i Calabria

. 405,311 106 20 45 - 41 10 4 27 22 3 7 C 2 - - - -

Calabrie . . . . 1,349,750 409 77 194 138 .13 388 35 48 4 51 7 21 - - 23 5

Caltanissetta . . 334,049 28 13 15 - - -- 1 29 1 16 8 3 - - - -

Catania . . . . 687,533 63 13 43 6 - 2 2 9 1 25 1 - 1 - - -

Girgenti . . . . .
353,282 41 21 20 - 1 3 - 25 4 60 5 2

- - 20 -
Messina . . . . 531,100 97 13 30 54 22 - 19 93 - 12 2 - - -

- -

Palermo . . . . 847,594 76 32 44 -- 1 39 13 34 1 73 8 5 1 - - -

Siracusa . . . , 428,359 32 12 20 - 1 2 4 34 1 42 10 - 1 - 2 --

Trapani . . . .
381,065 20 10 10 - 8 1 2 6 - 4 2 1 - - - -

Sicilia . . . . 3,563,582 356 i 14 182 60 33 47 32 230 8 232 36 I I 3 - 22 -

Cagliari . . . . 468 932 257 11 233 13 40 18 - 4 -- 7 -- 1 G 1 - -
Sassari . . . . .

292,215 107 13 73 21 5 3 20 2 - 30 - 3 - -
-.. -

Sardegna . . . 761,148 364 24 306 34 45 21 20 6 37 - 4 9 I - -

TOTALE GENERALE . 31,479,217 8263 1633 5344 1340 290 8127 1056 1891 45 2295 231 115 18 10 13061 185
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II. Denunie relative al Capoluoglii tli provincia e di Circondario ed ai principali Capoll oglii di Distretti

CASI DI MALATT E INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI .2

Alessandria. , . .
Alessandria . . . . . . 77,04ß - - 1 3 - 1 - - - -

Acqui.......... 13,431 - -
-
- - - -

- -

Asti........... 35,700 - - - 3 - - 1 - - -

Casale Monferrato. . . 30,709 2 - 3 - - - - - - -

Novi Ligure . . . . . . 16,723 - 2 - - - 1 - - - -

Tortona. . . . . . . . . 16,044 - 20 - 4 - - - - - -

05000 . . . . . Cunoo . . . . . . . . . 28,853 - 5 2 10 ..- - -
-- - -

Alba........... 15,998 - - 2 - - 1 - - - -

Mondovi . . . . . . . . 20,254 - 2 - - .... - .... - - -

Saluzzo . . . . . . . . . 15,957 - - - 6 - 1 - - - -

Navara . . . . . Novara . . . . . . . . . 45,189 - - - - - - - - - -

Biolla. . . . . . . , . .
20,206 - - - 3 - - 1 - - -

Domodossola . . . . . , 4,024 - - 1 - - 1 - - - -

Pallanza . . . . . . . . 5,598 - -, -
-
- 1 - - - -

Varallo . . . . . . . . . 3,211 - - - - - 1 - - - -

Vercelli.
. . . . . . . . 31,197 - - - 4

-
61 - - - -

Terino . . . . . Torino . . . . . . . . . 351,855 - 64 23 9
-

33 1 - - 3

Aosta. . . . . . . . . . 7,437 - - - -
-
- - - - -

Ivrea.......... 12,764 - -
- - - 2 - - - -

Pinerolo . . . . . . .
17,514 - - 1 - - 2 - - - -

Susa.......... 4,672 - - - - - - - - -
-

Genova . . . . . Genova . . . . . . . . . 228,862 5 1 2 7 - 8 2 6 - -

Albenga . . . . . . . . 5,581 - - - - - 3 - - - -

Chiavari . . . . . . . . 12,635 - - - -- - 1 - - - -

Savona . . . . . . . . . 38,698 5 2 - 2 - 2 - - - -

Spezia . . . . . . . . . 44,195 - 1 1 ,3 - 3 1 - - -

Porte Maurizlo . . Porto Maurizio . . . . 7,557 -

San Remo 28,942 -

Bergamo. . . . . Bergamo . . . . . . . . 45,929 - - 2 2
- 25 1 - - -

Clusone. . . . . . . . . 3,940 - - - - - - - - - -

Treviglio . . . . . . . . 15,632 - 22 - - 2 - - - - -

Brasola . . . . . Brescia . . . . . . . . . 67,923 1 203 6 1 - 15 - - - -

Breno. . . . . . . . , . 3,526 - - - - - - - - - -

Chiari . . . . . . . . . 12,037 - - - - -- - - - - -
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CAS DI MALATTIE INFETTlVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI

Brescia (segue) . . .
Salb

. . . . . . . . . . 4,585 - 8 - - - - 1 -

Verolanuova . . . . . . 5,067 - 260 - - -

Come . . . . . . Como. . . . . . . . . . 34,177 14 - 1 - - 3 - - -

Lecco.......... 9,873 - - - 1 - 2 - -
-

Varese......... 16,379 - - - 4 - 2 - - -
-

Cremona . . . . . . . Cremona . . . . . . . . 37,632 - 146 1 2 - 13 - - -
-

Casalmaggiore . . . , . 15,648 - - - - - - - - - -

Crema
. . . . . . . . . 9,728 2 32 - 7 - 3 - - -

-

Mantoya . . . . . . . Mantova . . . . . . . . 29,743 - -
- 3 - - - - - -

Viadana . . . . . . . . 16,281 - - -
- -

- - - - -

Milano . . . . . . . . Milano . . . . . . . . . 470,558 - 67 37 36 - 63 6 - - -

Abbiategrasso . . . . . 11,219 - - - 3 - 7 - - - -

Gallarate . . . . . . . . 9,985 - - - -
- - - - -- -

Lodi
. . . . . . . . . . 25,994 - 14 1 2 - 1 - - - -

Ñonza......... 32,056 - - - - 6 - - - -

Pavia . . . . . . .. . . Paría
. . . . . . . . . 39,058 - 25 2 8 - 17 - - - -

Robbio......... 4,545 - -
- - - - - - - -

Moriara . . . . . . . . 9,ið7 - - - - - - - - - -

Ÿoghera . . . . . . . . 18,6Š7 - 17 5 1 - 6 - - - -

Sondrie. . . . . . . .
Sonário

. 9,166 - - - 1

Belluso . . . . . . , . Bellano . . . . . . . . 18,348 1 - 8 8 - - 1 - - -

- Felti·o
......... 12,777 - - - - - - - - - -

Padova . . . . . . . .
Padåva

. . . . . . . . 82,210 3 3 2 7 - 10 - - - -

Este .......... 11,627 1 1 - 3 - - - - -- -

Monselice . . . . . . 11,705 - - - - - - - -

Montagnanã . . . . . . 11,263 - - - - - - - - - -

Rovigo . . . . . . . . Rovigo . . . . . . . . 11,800 - - -
- - 2 - - - -

Adria . . . . . ,, . . . 18,791 ·
- - - 1 - - - - -

Treviso. . . . . . . . Treviso . . . . . . . . 36,120 - - 1 - - 24 - - - -

Castblfranco Veneto. . 13,690 - - 4 - - 7
- - - ....

Conégliano . . . . . . . 11,139 - - - - - - -- - - -

Montebelluna . . . . . 10,757 - - - - - - - - -
-

Vittorio.
. . . . . . . .

16,808 - - - - - 3 - - - -
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Illi III

CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI

Udlae......... Udine ......... 37,315 - 3 - - - 5 - 1 -

Pordenone . . . . . . . 12,665 - 38 a 4 - - - - - -

Venezia. , , , , , . .
Venezia . . . . . . . . 155,899 - 11 b 4 - 8 - - - -

Chioggia . . . . . . . . 30,870 - - - 1 - 11 - - - -

Mestre . . . . . . . . . 10,108 1 - 2 - - - 1 - - -

Verona . . . . . . . . Verona . . . . . . . . .
72,860 - 5 5 1 - 4 1 - - -

Legnago . . . . . . . . 16,083 - - - - - - - - - -

Bassano . . . . . . . . 15,228 1 - - - - - - - - -

Louigo . . . . . . . . . 11,075 - -
- - - - 1 - - -

Schio.......... 16,857 - - 3 - - 1 - -
-

Vicenza . . . . . . . . Vicenza . . . . . . . . 42,020 - 1 - l - 1 - -

Bologna. , , . . . . . Bologna . . . . . . . . 153,206 - 0 - 3 - 9 2 - - -

Imola . . . . . . . . . . 30,001 - - - 5 - 1 1 - - -

Vergato . . . . . . . . 5,596 - - - - - - - - - -

Ferrara . . . . . . . Ferrara . . . . . . . . 89,310 1 4 - 8 - 1 - - - -

Cento.......... 20,508 - 1 - 8 - - 1 - - -

Comacchio . . . . . . . 11,879 - - - - - 1 - - - -

Forti......... Forli.......... 47,092 - 3 - 4 - 6 1 -- - -

Cesena . . . . . . . . . 42,233 1 1 - 2 - 5 - - -
-

Rimini . . . . . . . . . 42,066 - - - 1 -- 1 - - - -

Modena . . . . . . . . Modena . . . . . . . . 67,658 4 1 2 5 - 6 - - - -

Mirandola
. . . . . . . 12,713 - - 2 2 - - - - - -

Pavullo nel Frignane . 10,694 - 2 - 1 - - - - - -

Parma . . . . . . . . Parma . . . . . . . . . 53,421 - - 1 9 - 7 - - -

Borgo San Donnino
. . 11,165 - 4 - 5 - 3 - - - -

Borgotaro. . . . . . . . 8,147 - - - 1 - 22 - -
- -

Placenza . . . . . . . Piacenza
. . . . . . . . 35,233 - 7 1 A - 12 - - - -

Fiorenzuola d'Arda
. . 6,580 - -

Ravenna . . . . . . . Ravenna . . . .
. . . . 67,760 - 3 - 0 - 9 2 - -

Faenza
. . . . . . . . . 36,042 - - - 2 - - - - - -

Lugo.......... 26,920 - - - 1 - - - -. - -

Reggio Em111a. . . . . Reggio Emilia. . . . . 59,717 - - - - -. 35 •--- -- ---- ·---

Guastalla . . . . . . . . 10,369 - - 1 2 - 3 - - -
-
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CASI DI MALATT E INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHl < .2•ë $ .5 ,2 B"i 3 :i §

Arezze . . . . . . . Arezzo
. . 44,763 - - - 1 - 1 -

Firenze . . . . . . . . Firenze. . . . . . . . . 209,540 1 27 3 9 - 13 - - - -

Pistoia......... 51,923 - - - 6 - 1 - - - -

Rocca San Casciano . . 4,093 - - - - -
-
- - - -

San Miniato . . . . . . 11,652 - 3 - 4 - 4 - 2 - -

Bressete . . . . . . . Grosseto
. . . . . . . . 9,521 -

Liverse.. . . . . . . Livorno.
. 104,536 - 1 4 7 - 4 - -

Portoferraio
. . . . . . 5,633 -

Lueos . . . . . . . . Lucca. . . . 80,559 - 1 - 4 - 1 1 - - -

Massa e Carrara . . . Massa e Carrara . . . 25,804 -

Castelnuovo diGarfagn. 4,748 -

Pontremoli . . . . . . . 12,601 - -
- 15 -

Pisa......... Pisa........... 65,516 2 28 3 5 - 3 2 - - i -

Volterra
. . . . . . . . 15,172 - - - 3 - - - - - -

Sions . . . . . . . . .
siena

. . . . 30,468 - 2 -- 3 - 2 2 - - -

Montepuleiano . . . . . 13,755 -

Ascena . . . . . . . . Ancona . . . . . . . . . 58,088 - - - 19 - 2 2 - - -

i

Ascoli Ploeno . . . .
Ascoli Piceno

. . . . . 30,775 - 259 - 3 - - - - - -

Fermo
,

. . . . . . . 18,333 -- - 2 -- - - - - - -

Macerata . . . . . .
Macerata. . . . . . . . 24,770 - -

- 4 - - - - - -

Camerino . . . . . . . . 11,161 - -- - - - - - -- - -

Pesare e Urbino . . . Pesaro e Urbino. . . . 26,485 - - - 1 -- 1 - - - -

Urbino......... 17,243 - - - - - - - - - -

Perugia . . . . . . . Perugia. . . . . . . . . 59,762 - - - 5 - 1 1 - - -

Foligno. . . . . . . . . 24,905 - 76 - 4 - 2 - - - -

Orvieto
. . . . . . . . . 18,534 - - - -- - -- - - -

Rieti
. . . . . . . . . . 18,262 - - 1 - - - - - -

Spoleto . . . . . . . . . 22,767 - 52 - - - - 2 - -

Terni . . . . . . . . . . 17,230 6 1 - 1 - 8 - - - -

Roma. . . . . . . . . Roma. . . . . . . . . . 487,066 8 92 2 18 - 15 4 - - -

Civitavecchia . . . . , 12,540 - - -- - - -- - - -- -

Frosinone. . . . . . . . 9,768 - - - - - - - - 1 - -
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||

CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGIII e

Roma (segue) . . . . Velletri . . . . . . . . . 10,788 - - - - - - - - - -

Viterbo . . . . . . . . . 10,654 - - - - - - - - - -

Aquila desil Abruzzi. Aquila degli Abruzzi . 21,202 - - - - --- - - - - ..-

Avezzano . • • • • • • • 10,339 - - - - - - - - - -

Cittaducalo. . . . . . . 4,117 - - - - - - - - - -

Solmona . . . . . . . . 22,442 - - - 1 --- - - - -

Campobasse. . . . . . Campobasso . . . . . . 15,000 - 1 - 1 - -- - - - -

Isornia . . . . . . . . . 9,015 - - - - - - - - - -

Larino . . . . . . . . . 9,043 - 25 - 1 - 1 - - - -

Chiell......... Chieti ......... 22,643 - - -- - - - -
,

- - -

Lanciano. . . . . . . . 17,109 - 6 - - - - - - - -

Vasto . . . . . . . . . . 14,021 4 - - 3 - - - -- - -

Teramo . . . . . . . .
Toramo. . . . . . . . . 21.278 - 250 - - - 1 - - - -

Penne.......... 9,372 - 1 - - - - - - - -

Aveillne, . . . . . . . Avollino . . . . . . . . 27,805 - - - 14 - - - - - -

Ariano di Puglia . . . 14,479 - - - 1 - - - - - -

Sant'Angelo dei Lomb. 7,786 - - - .... -

Benevento . . . . . .
Benevento . · · · · · . 25,800 - - - - -

Cerrota Sannita . . . . 5,343 - - - 1 - - - - - -

San Bartol. in Galdo . 8,364 - - - - - - - - - -

Caserta. . . . . . . . Caserta. . . . . . · · · 34,645 - 1 - 1 - 3 - - - -

Gaeta-······... 6,429 - 1 - - - - - - - -

Nola • • · • • · • • • • 12,828 -.. - - - - - - - - ...

Piedimonte d'Alife. . . 1,013 - -
-
- - - ... - - ...

Sora .......... 15,192 - - - - - - - - - -

Napg|| . . . . . . . . Napoli . . . . . . . . . 536,073 - 9 2 14 - 3 1 1 1 -

Casoria . . . . . . . . . 10,550 - - - - - - - - - -
Castellammare di Stab. 46,587 - - - - - 1 - - 1 -

Pozzuoli
. . . . . . . . 19,900 - - - - - - - - - -

Salerne. . . . . . . .
Salerno.

. . . . . . . . 36,668 - 2 1 14 - - - - - -

Campagna . . . . . . . 9,028 - -•- - - - - - - - -

Sala Consilina . . . . . 6,107 - - -- - - - - - - -

Vallo della Lucania . . 4,999 -
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CASI DI MALATTIE INFETTIVE
b

ill

PROVINCIlf CAPOLUÒGIII

Barl delle Pugilt. . . Bari delle Puglie . . . 80,450 .

- 2 - - - 5 - - - -

Altamnra . . . . . . . . 25,198 .
- - - 1 - - - - - -

Batletta . . . . . . . . 42,691 - 6 12 - - - 2 - - -

Foggia......,, Foggià......... 41,173 :... - 1 3 - - 1 - - -

BòYine......... 8,321 - - - - - - - - - -

Säti Shveto. . . . . . . 26,588
'

- - 22 2 - 4 - - - -

Le,ose......... Lecce.........- 32,271 - - - 2 - 1 - - - -

Brindiài . . . . . . . . 22,483 - - - 1 - -- - - -

Gallipoli . . . . . . . . 11,952 ... 6 - - - - - - -

Taranto. . . . . . . . . 46,552 2 - - 6 - - - - - -

P9tBH28 (Basilidatap Potenza . . . . . . . . 19,418 2 - 2 1 - - - -
- -

Lagonagro . . . . . . . 4,0$5 - - - - - 1 - - - -

Materi . . . . • · · · · 18,186 --- 3 - 1 - 2 2 - - -

Melfi.......... 14,411 - - 2 - - - - - - -

Cataazare . . . . . .
Catansato . . . · · · · 35,SVû -. - - - 1 - - - -

Cotrone. . . . . . . . . 13,5¼8 - - - 1 - - - -.. - -

MonteÍeone di Calabria 12,304 - - 1 1 - 2 1 - - -

Nicanti•o
. . . . . . · · 15,5Ì9 -... --- - --- - - - - -

Cosenza. . . . . . . . Cohensa. . . . . · · · · 20,8 0 - 18 - - - - - - - -

Castro'villari . . . . . . 12,4 - -
-
- - - - - - -

Paola . . . . . . . . . . 8,4 5 - - - - - - --- ..- - ---

Rossaño . . . · · · · · 23,908 •- 3 - 3 - - 1 - - -

Iteggle di Calaht . ,
Reggio dÏ Calabria . . 46,399 2 - 4 7 2 - - - - -

Geraed......... 14,237 - - - - - - -, - - -

Palmi , . . . . . . . . . 12,961 - 1 5 - - - - - - -

Caltthittatta . . i . . Caltanissetta . . . . . 37,4ô7 - .

- - - - 2 - - - -

Piazza* Armerina. . . . 21,802 - - - - - - - - - -

Terranbva di Sicilia.. 2Ì,342 - - - - - 4 - - - -

Catania. . . . . . . .
Citánia. . . . . . . . . 120,66f -

,

2 3 1 - 3 - - 1 -

Adriaeale . . . . . . . , 43,3¾ - - - - - i ..- - - -
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CASI DI MALATT E INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGIll

I

Catania (segue) . . . Caltagirono. . . . . . a 44,952 - - 1 - - : 2 -

Nicosia. . 16,583 - - ! - -

Glrgenti , , . . . . , Girgenti . . . . . . . . 24,851 - - - - - , 10 - - - -

Bivona
. . . . . . . . . 5,779 - -

- - - - - - - -

Sciacca. . . . . . . . . 27,714 - - - - 2 - - - -
-

Mesalna. . . . . . . . 3fessina . . . . . . . . 152,648 19 - 5 84 - 6 - - -
-

Castroreale. . . . . . . 10,926 - - - - - - - -
-
-

Mistretta . . . . . . . . 14,889 - - - 1 - 1 - -
- -

Patti.......... 11,530 - - - - - - 1 - - -

Palerino . . . . . . ,
Palermo . . . . . . . . 287,972 1 23 7 7 - 34 3 2 -

Cefalù , . . . . . . . . 23.024 -- - -- -- - - - - ---

Corleone . . . . . . . . 15,686 --
- - 3 - - -- -

Termini Imerese . . . . 20,544 - - - - - - - - - -

Siracusa , , , , , , ,
Siracusa . . . . . . . . 25,740 1 1 - 6 - 18 - - - -

Modica . . . . . . . . . 57,268 - - - 2 - 3 - - - -

Noto.......... 21,139 - - - - - - - - - -

Trapaul. . . . . . . . Trapani. . . . . . . . . 49,992 - -- - 1 - 2 - - - -

Alcamo . . . . . . . . . 86,221 - - 1 - - - - - | -
-

Mazzara del Vallo. . . 15,001 - - - - - - - 1 - -

Cagliarl . . . . . . . Cagliari . . . . . . . . 44,624 34 - - - - 2 - - 1 -

Iglesias. . . . . . . . . 16,585 - - - - - - - - -

Lanusei. . . . . . . . . 3,039 - - - - - 1 - - - -

Oristano
. . . . , . . . 7,088 - - - - - - - -

Sassari. . . . . . . , Sassari. . . . . . . . . 40,847 1 - - 1 - - - -

Alghero. . . . . . . . . 10,575 - - - - - - - - - -

Nuoro.......... 7,031 - - - - - - - - - -

Ozieri. . . . . . . . . . 9,608 - ---
-
- - - - - - -

Tempio Pausania . , , 13,125 - - - - -•- - - - - -
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IH. Denunzie relative ai Comuni non Capolooghi con piti di ¼,000 abilanti.

CASI DI MALATTIS INFETTIVE

COhíUNI ;f
o

non Capoluoghi a
'S T

PROVINCIE .! Ë 89 3

di 15,000 abitanti

Genova . . . . . . . . San Pier d'Arena . . . 33,116 2 - - - - 1 2 -- - -

Pavia . . . . . . . . . Vigevano . . . . . . . 22,989 - 1 -- -- - 6 -

Ferrara . . . . . . . . Copparo . . . . . . . . 38,409 - - 2 6

Arezzo . . . . . . . . Cortona . . . . . . . . 26,496 - -- - 2

Fkenze . Prato. . . . 46,618 - - - 4 - 1 - -

1.ucca . . . . . . . . . Capannori . . . . . . . 44,306 - - - 1 - - - - - -

Massa e Carrara . . . Carrara . . . . . . . . 42,758 - -
- --
-
-
- - - -

Pisa . . . . Cascina . 25,928 - - 1 - - 1 - -

Ancona . . . . . . . . Senigallia . . . . . . . 22,989 - 1 - 1 - 1 - -

Pesaro e Urbino . . . Fano
. . . . 24,120 - 6 1 2 - - -

Perugia . . . . . . . . Citta di Castello . . . 24,002 - 1 - 7 - - - - ·--- -

Gubbio......... 24,234 - - - 2 - 1 - - - -

Caserta . . , . . . . . Aversa . . . . . . . . . 21,954 - 28 - 4 -- - - - - --

Maddaloni . . . . . . . 20,096 - - - - - - - -
- -

S. Maria Capua Vetero. 23,731 1 - 2 - - - - - - -

Napoll . . . . . . . . . Afragola . . . . . . . . 21,927 - - - - - - - - - -

Torre Annunziata . . . 30,646 - - - - - - - - ·- -

Torre del Greco
. . . 34,940 - - - - -- 2 - - - -

Salerno . . . . . . . . Cava del Tirreni
. . . 22,607 - - - 4 - - 1 - - -

Barl delle Pugile . . . Andria . . . . . . . . . 42,685 - - 21 15 - 5 3 - - -

Bisceglio . . . . . . . 28,358 - - 3 9 - - - - - -

Bitonto . . . . . . . . 28,210 - 4 5 2 - 1 1 - - -

Canosa di Puglia . , y 26,808 - - 2 - - 4 - - -
-

Corato......... 38,627 - 3 10 -- - 2 - - - -

Gioia del Collo . . . . 25,170 - 1 - - - - - - - -

Gravina in Puglia . . 21,517 - - - - - - - - - -

Molfetta
. . . . . . . . 35,841 - 2 4 - - 1 - - - -
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I

I

CASI DI MALATTIE INFRTTIVE

PROVINCIE
non a 1NIoghi

con pia o .2 i o

di 15,000 abitanti

BarldellePaglie(segue) Monopoli . . . . . . . 21,393 - - - 4 - - - - -

Ruvo di Puglia . . . . 23,429 - - - - - 3 - - -

Teilizzi . . . . . . . , 24,796 - - - -i - -- - 1 - -

Trani . . . . . . . . . 27,764 - 1 1 2\ - 1 1 - - -

Foggla . . . . . . . . . Corignola . . . . . . . 24,446 - 22 12 - - - - - -
-

Monte S. Angelo . , , 22,143 - - 4 2 - - - - - -

S. Marco in Lamis
. . 16,969 - - - - - - - - - -

00000 . . . . . . . . . Francavilla Fontana . 18,209 - - - 2 - - - - - -

Martina Franca
. . . . 21,223 - - - - - - - - - -

Ostuni , . . , , , . . . 21,682 - - - 6 - - - - - -

Potenza . . . . . . , . Avigliano . . . . . . . 25,067 -

baÚúÁffseÙa . . . . . Castrogiovanni . . . , 28,355 - - - 2 - 4 -

San Cataldo . . . . . . 20,687 - - - 1 -

Catania . . , , , . . . Adernò . . . . . . . . . 32,235 - - - - - 2 -

Bronte
. . . . . . . . .

20,192 - - - - --

Giarro........, 27,112 - - -
-
-

Leonforte . . . . . . . 24,539 - - - - -

Paternð
. . . . . . . . 20,124 - - - - -

i

i

Girgenti . . . . . . . . Canicatti . . . . . . . 19,679 - - -! 2 - 1

Favara
. . . . . . . . . 17,430 ---

Lieata......... 20,381 - - -- 4 - -

Palenho . . . . . . . . Partinico . . . . . . . 23,866 - - 8 -

Sirmenta . . . . . . . Comiso . . . . . . . , , 24,223 - - - 1 - - ....

Ragusa . . . . . . . . 29,392 - 1 -- 10 - 5 6 -

Vittoria . . . . . . . . 30,617 - -

Trapani . . . . . . . . Castelvetrano . . . . . 23,457 6 -

Marsala . . . . . . . . 51,644 - 1 1 3 - - 2 -

Monte S. Ôiuliano
. . 29,002 - | - l - -1 - 1 -
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IV. Notizie sommarie sullo stato sanitar¡o dei Coinani non compresi nei due gruppi precedenti, eati quali si

ellise, in relazione al numero degli allitanti, un maggior numero di denunzie di malattie infettive.

Piemonte.

Provincia di Alessandria: 31orbillo: Castelspina, 40 - Difterite:
Gavi, 17.

Id. Cuneo: Morbillo: Barolo, 28 - Vajuolo: Casal-

grasso, 3.
Id. Novara: Morbillo: Sordevolo, 220 - Difterite: Hellin-

zago, 9; Cerano, 8; Romagnano Seeia, 20; Tornaro,
8; Viverone, 7; Caresana, 30; Sale Voycellese, 8 ;
Trino, 10.

Liguria.

Provincia di Genova: Scarlattina: Melo, 10.

Lombardia.

Provincia di Bergamo: 3forbi//o : Valsocco, 80; Covo, 150 - Di/-
terite: Canonica d'Arlda, 6; Calcio, 5; Boltiere, 4.

Irl. Brescia: 3Iorbi//o: Bargosatollo, 68; Cellatica, 74; Gar-
done, 84; Inzino, 40; Ospitaletto, 96; Rezzato, 30;
Travagliato, 49; Anfurro, 30; Avenone, 18; Yerola-
nuova, 200; Manerbio, 82 - Scarlattina : Rodengo,
98; Sajano, 46 - Ï/cotifo: Gerolanuova, 5-IJifte-
rite: Seniga, 6.

Id Como: Morbillo: Carbonate, 12; Lezzeno, 70; Mondo-

nico, 8; Sala al Barro, 9.

Id. Cremona: Vainolo: Mo lignano, 24 - 3Íorbillo : Cre-

ma, 32; Izzano, 20; Ombriano, 80 - Difterite: Corte
de'Frati, 10; Pozzaglio, 8; Rivolta l'Adcla, 4; S. Ber-

nardino, 6.
Id. Mantova: Morbillo: Poggio Ruseo, 20 - Scarlattina:

Porto Mantovano, 12.

Id. Milano: Morbillo: Pieve Emanuele, 28; Marudo, 28;
Mulazzano, 16; Villanova Sillaro, 25; Briosco, 47;
Varedo, 63 - Febbre tifoide: Greco Milanese, 10:

Senago, 7 - Difterite: Cornate, 0; Abbiategrasso,
7; Gaggiano, 6; Magenta, 0; S. Angelo Lodigiano, 15:
Limbiate, 9.

1.1. Pavia: Morbillo: Albuzzano, 45; Filighera, 25; Geren-
zago, 100; Inverno, 190; Mirabello, 195; Pieve Porto
Morone, 231; Laugosco, 30; Zerbolo, 80; Casei Ge-

rola, 72; ltivanazzano, 27 - Difterite: Gorenzago, 15:
Romagnose, 8; Zerbolo, 15; S. Maria della Versa, 10.

13. Sondrio: Difterite: Bema, 4; Morbegno. 4.

Veneto.

Provincia di nelluno: Scarlattina: Mel, 12.

LL Rovigo: Morbi/lo: Lendinara, 10; \fassa Superiore,
12; Frassinelle, 7.

Id. Trevien: Scar/attina: Valdobiadene, 33; Farra, D -

Difterite: Castelfranco, 7; Pederobba, 6.
13. Udine: Morbillo: Feletto Umberto, 60; Fiume, 54

Ileat;/o : Pavia d1Lline, 11 -- 11/fterite : Man iago, 2?.

Emilia.

Provincia di Bologna: Ileot;/o: Monterenzio, 7; Monte S. f -

tro, 4; Sala Bologuese, R; Savignano, 4.
Id. Ferrara: Ileotifo: Portamaggiore, 10; Argenta, 5;

Cento, 8; Massa Fiseaglia, 5.
Id. Forli: Morb;/lo: Civitella, 160; Forlimpopoli, 32 - -

]); terite: Bertinoro, 4: Savignano, 4; S. Arcangelo,
3: Veruceblo, 8.

Provincia di Afodena: Ileotifo: Carpi, 8 - Difterite: Campogal-
liano, 7.

Id. Parma: Morbillo: Medesano,33; Soragas,22 - Ileo-
tifo: Sala Baganza,14 - Di[terite: Borgotaro,22.

I 1. 1 iacenza : 11/fterite: Bettola, 5 ; Ferriere, 7 ; Mon-

tieelli, 6; Pecorara,6; S. Antonio, 6; Sarmato, 9.

l1. lleggio Emilia: Difterite: Bagnolo, 5.

Toscana

Provincia di Arezzo: Alorbillo: Chiusi, 43; Castelfranco, 15.
I l. Firenze: Differite: Galluzzo, 15: Greve, 16; Montesper-

inli, 14; 8. Casciano in Val di Pesa, 1L -- Pustola
Jhdigna : S. Croce sull'Arno, 4.

11. Grosseto: T/eotifo: Arcidosso, 10.
Id. Lucca: 1/cotifo: Seravezza, 4
Id. Pisa: 3Iorbilto: Caleinaja, 20; Santa Luee, 31; Cecina,

18. - I/Rotifo: Bagni S. GiulianA 9 Capannoli, 8.

Marche

l'rovincia di Ancona: Tifo addominale: S. Paolo di Iesi, 6.
I.l. Ascoli Piceno : Valuolo : S. Benedetto, 3. - Ileotifo :

Arquata, 5. - Morbillo: Appignano, 15.
Id. Macerata: Ileoti/L: Matelica, 6. - Febbre puerµerale:

Petriolo, 3.
Id. Pesaro e Urbino: Morbil/o: Acqualagna, 25. -- Difte-

cite : Cantiano, 10.

Umbria.

Provincia di Perugia: Vaiuolo: Norcia, 4. - Ileotifo: Città di
Castello, 7; Costacciaro, 7; Castelnnovo di Farfa, 77
Collevecchio, 8.

Lazio.

Provincia di Roma: I)ifterite: Grottaferrata, 5.- Ileotifo: Tor-
rice, 6.

Abruzzi e Molise.

Provincia d¡ Aquila: Scarlattina: Gioia de'Marsi, 5; Harrea, 6:
Scontrone, 3. - Difteelle: Rajano, 5.

bl. Campobasso: Scarlattino: Macebia, 8; Pietracatella,
37; Roccamandolfi, 30; Roccasicura, 8; Campoma-
rino, 10. - Difteelte : Roccasieura, 10 ; Montecil-

fone, G; Palata, 5; Ururi, 9.
14. Chieti: Febbre puerpera/e: Bucchianien, 3.
l.l. Teramo: I/notifo: Castelli, 21. - 3forbi//o: Notar -

sco, 200 ; Nocciano, 33.

Campania.
Provincia di Avellino: Scar/auina: S. Angelo all'Esca, 8.

bl. Benevento: Jforbi//o: S. Loucio, 79.
I 1. Caserta : 3Iorbil/o : Curti, 20 ; Frignano Piccolo, 87

Lasciano, 200; S. Priseo, 20; M. Tammaro, 10;Colle:
S. Magno, 19. - Ncarlattina: Terelle, 15. - ller

tifo: Curti, 5; Grazzanise, 6.
Provincia di Napoli: I/eotifo: Casaluuovo, 6.

Ll. Salerno : Scarlottina : Pagani, 7.

Puglie.
Provincia di Foggia: Scar/attina: Colenza, 2) -- Abbre tifbide,

Calenza, 7 - Febbre puerperale: S, Agata di Pu-

glia, 4 - Pastola Ala//gna : S. A,gata di Paglia, 5:
LI. Lesee : Íleotifs : Lateria, 9.
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Basilicata. Sicilia

Provincia di Potenza; Vaiuolo: Ripacandida, 11 - Scarlattina:
Sasso di Castalda, 8 - hiferite; Castronuovo di
S. Andrea, 25.

Calabrie.

Provincia di Catanzaro: Difterite: Savelli, 6 - Pustola Mali-

gna: Gagliato, 3; Montepaone, 1; Petrona, 2; Sa-

velli, 2; Francica,·3; Pizzoni, 1; Filadelfia, 1.

Id. Cosenza: Morbillo: Belsito, 20; Castiglione, 51; Gri-
maldi, 80;.Pedivigliano, 15; Serra Pedace, 32; Ca-
stroregio, 34; Belvedere, 52; Cleto, 30; S. Gior-

gio, 16.

Id. Reggio di Calabria: Vaiuolo: Montebello, 3; S. Lo-

ranzo, 4; Seminara, 5. -- Ileotifo: Mammola, 12.

Provincia di Caltanissetta: Ileotifo: Montadoro, 5; Butera, 8. -
Febbre puerperale: Mussomeli, 5.

Id. Catania: Difterite: Troina, 17.
Id. Girgenti: 1)ifterite: Campobello, 8; Naro, 5; Casteltor-

mini, 8; Lucca Sicula, 22; Villafranca Sicula, 5.

Id. Messina: Tainolo: S. Stefano di Briga, 3.
Id. Palermo: Difterite: Bagheria, 8; Vicari, 4.

Sarclegna

Provincia di Cagliari: Rabl>ia nell'uomo: Quarto S. Elena, 3.

Id. Sassari: Vaiuolo: Sorso, 4. -- Scarlattina: Galtelli,
20. - 1)/fterite: Laerra, 12; Gavoi, 7.

MINISTERO DELLA GUERRA

Rinvio ad altro tempo da stabilirsi della chiamata alle armi

per istruziona nell'isola di Sardegna.
Questo Ministero ha deterininato di rinviare ad altro tempo,

che si risarva di stabilire, la chiamata alle armi per istruzione

di militari di la cate¿oria della classe 1871 indetta pel giorno
22 corrente nell'isola di Sardegna, giusta le disposizioni emanate
colla CÏrcolare n. 74 del 25 aprile u. s.

I cornandanti dei diátretti militari di Cagliari e Sassari fa-

ranno quindi subito pubblicare, nel Comuni di loro circoserizione,
un inlaifesto conforräs äll'unito modello, del quale trasmette-

ranno pure una copia al Ministero (Direzione generale leve e

‡ruppa).
Roma, li 13 maggio 1898.

Il Ministro

A. Dr SAN MARZANO.

(Segue il Manifesto).

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sotto SEGRETARIATO DI STAro -Urvicio 2°

Trasferimento di privativa industriale N. 1817.

Per gli effetti dell'articoÍo 46della legge 30 ottobre Ì859,N. 3731,
si rende noto al pubbÍico che la privativa industriale dal titolo:

« Système d'engrenage », registrata in questo Ministero al nome
del sig. Hamann Carl di Reinbeek (Germania), come da attestato
delli 3 febbraio 1894 n. 35430 di Registro Generale, fu trasferita

per int ero alla Ditta Roberto Grisson di Amburgo (Germania),
in forza di atto privato di cessione totale stipulato e firmato in

Amburgo coll'autentica del notaio Alfredo Des Arts di Berlino,
addl 15 e 17 del gennaio 1898, debitamente registrato all'UfBefo

Demaniale di Firenze il giorno 31 gennaio stesso al n. 7620

vol. 209, f. 140, atti privati e presentato pel visto alla Prefettura
di Firenze addi 4 febbraio 1899, ore 10.

Roma, li 11 maggio 1898.
Il Capo dell'Ugicio II
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1820.
Per gli eff'etti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobre 1859,

N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

dal titolo: « Dispositif à appliquer aux métiers à tisser pour
f rmer des noeuds dani les fils du poil », registrata in questo
Ministero al nome del sig. Carlo Barzanb, a Milano, come da

attestato delli 14 ottobre 1897 n. 45481 di Registro Generale, fu

trasferita per intiero alla Ditta Pastori, Casanova & C.", a Monza,
in forza di cessione par scrittura privata, sottoscritta a Milano,
addi 21 gennaio 1893 debitamente registrata all'Ufficio Dema-

niale di Milano il giorno 25 successivo, al n. 12637, 'vol. 807, f. 126,
atti privati o presentata pel visto alla Profettura di Milano addl

ll febbraio 1898, cre 16.

Roma, li 13 maggio 1893,
Il Capo dell'Ugicio II

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 1821.

Per gli effetti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobre 1859,
N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Processo per stamparo i fi!i della catena dei tappeti
di Smirne », registrata in questo Ministero al nome <Ïol sig.
Barzanb Carlo a Milano, come da attestato delli 3 gennaio 1RD8

n. 4532l di Registro Generale, fu trasferita per intiero alla Ditta
Pastori, Casanova & C.° a Monza, in forza di cessione per scrit-

tura privata sottoscritta a Milano addi 24 gennaio 1898 debita-

mente registrata all'Ufficio Demaniale della stessa città il giorno
successivo al n. 12637, vol. 897, f. 126 atti privati e presentata
pel visto alla Prefettura di Milano addi 11 febbraio 1898
ore 10.

Roma, li 13 maggio 1898.

Il Capo dell'Ugicio TI

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1834.

Per gli eff'etti dell'articolo 40 della legge 30 ottobre 1859,
N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo « Systhma de propulseur et de gouvernail », regi-
strata in questo Ministero -al nomo' del sig. Conte Westphalen
Rudolf a Vienna, como da attestato delli 11 agosto 1807 n. 41893
di Registro Generale, fu trasferita per intiero al sig. dott. Jean-
née junior Joseph, a Vienna, in forza di cessione per scrittura

privata sottoseritta in detta Città addi 15 gennaio 1808, debi-
taments registrata all'Ufficio Demaniale di Milano il giorno 13
febbraio 1898 al n. 13624, vol. 001, f. 70, atti privati e presen-
tata pel visto alla Prefettura di Milano addi 14 febbraio 1898,
ore 16.

Roma, li 13 maggio 1898.
Il Capo dell'Ugicio II
S. OTTOLENGHI.
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DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti. nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30
dicembre 1897 N. 541.

14 maggio 1898

Gon godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 la lordo 08.62 */4 96 62 3/4

4 /, ja netto 108.27 */, 107.15
Consolidato.

4 /, netto 98.52 */2 96.52 1],

3 /, lordo 61 58 */4 60 38 */4

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Notifica:ione per l'apertura di un esame di concorso per alcuni

pos¢i di Tagegnere nel Corpo del Genio navale

Il giorno 1° agosto 1898 avranno principio in Roma, presso il
Ministero della Marina ed innanzi at apposita Commissione, gli
esami di concorso per l'ammissione nel Corpo del Gonio navale

di quattro ingegneri di 2a classe, grado militare che corrisponde
a quello di tenente nel R. esercito, ed al quale ð annesso l'annuo

stipendio di L. 2400.
La nomina sarà conferita di diritto al quattro concorrenti che

hanno riportato i più elevati numeri di panti, purchè questi
superino la media che à indicata, per l'idoneita, nelle norme qui
appresso esposte. A parita di punti saranno preferiti quelli che
hanno il diploma in elettro-tecnica.
'

Seguito il concorso e fatta la scelta pei quattro posti d'inge-
gnere di 2a classe, non sarà tenuto conto degli (altri concor-
renti, ancorché essi sieno risultati idottei, na questi potranno a-

spirare a nomine posteriori, salvo ohe concorrano novellamente

ed ottengano la scelta.
Le condizioni por essere ammessi agli esami sono:
1° essere, pe: naseita o per naturalizzazione, regnicolo;
2° aver riportato la laurea d'ingegnere navale o meccanico

presso la R. scuola superiore navale in Genova;
3 provare, mediante cortificato della suddetta scuola, di

avore riportato negli esami, non meno di 75 puntisu103dielas-
nificazione, nelle materie seguenti:

Meccanica razionale - Meccanica applicata;
Architettura navale;
Teoria delle macchine e caldaie a vapore:

e non meno di 65 punti su 100 in costruzione navale, costruzione
di macchine a vapore, chimica applicata, idraulica e motori idrau-

lici ed elettro-teenica;
4° essere nati nell'anno 1873 o dopo:
5° essere celibi, ovvero trovarsi in grado di soddisfare le

prescrizioni della legga 31 luglio 1871, n. 393, sui matrimoni de-

gli ufnciali;
6° presentare il certificato di moralità rilasciato dal Sindaco

del Cornung ove il candidato ha domicilio ed il certificato di pe-

nalità rilasciato dal tribunale civile e penale nella giurisdizione
del quale quel domicilio si trova. Questi documenti non dovranno

avere data anteriore al mese di maggio 1893;
7 avere attitudine fisica al servizio militare marittimo, fatto

che sarà accertato mediante visita sanitaria, alla quale gli aspi-
ranti saranno sottoposti, alla presenza della Commissione esami-
natrice, prima di darsi principio agli esami ;

8° certificato di esito di leva.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta
bollata da una lira, con l'indicazione del proprio domieilio o

corredato da documenti che provino il possesso dei necessarii

requisiti, a tutto il giorno 15 giugno 1893, al Ministero della

Marina (Direzione generale delle costruzioni navali, Divisioue

sesta).
Verificata la regolarita dello domande e dei documenti, gli a-

spiranti saranno invitati con lettera, diretta at loro domicilia, a

presentarsi agli esami.
II Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla

condotta degli aspiranti, nel modo che crederå opportuno, indi-
pendentemente dai documenti prosentati.

Norme.
L'esame di concorso si svolgera sulle seguenti materie:
Meccanica applicata -- Fisica tecnologica - Lingue estere --

Disegno --, e comprenderà una prova scritta, unaorale ed una di

disegno.
La prova scritta consisterà:

1. Nella soluzione di un problema di meccanica applicata,
formulato dalla Commissione esaminatrice e svolto dal candidato,
seduta stante,

2. In un saggio di traduzione dall'italiano in una delle lingue
francese, inglese o tedesca.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicata e sulla

fisica tecnologica.
Sulla meccanica applicata il candidato dovrà rispondero a tre

tesi, una per ciascuna delle parti nelle quali è diviso il pro-

gramma, cioë: Scienza delle macchine - Resistenza dei mate-
riali - Idraulica e motori idraulici. Egli potrà scegliere la tesi
che preferira trattare, fra due tirate a sorte, per ciascuna delle

parti indicato.
Sulla fisica tecnologica il candidato dovrà rispondere ad una tesi

a sua seslta su due tirate a sorte.
La prova di disegno si farà con un disegno industriale mee-

eanico ed uno semplice di ornato eseguiti seduta stante.
11 candidato potra dar saggio sulle lingue estere sopramenzio-

nate a sua scelta ed anche su più di na lingua se lo desidera.
La votazione sarà però sempre complessiva.
Nella meccanica applicata la votazione assegnata al tema

scritto fara media con quella della préva orale.
La votazione avrå luogo per ciaséuna materia, pi•ima sull'Ido-

neità e poi sull'assegnazione dei punti.
Il numero massimo dei punti per ciascuna materia ð 20. Il can-

didato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire per ciascuna
materia almeno 10 punti.
Saranno esclusi dal continuare gli esami i concorrenti dei

quali la Commissione avrà constatato la non idoneita in una qua-
lunque delle materie.
I punti ottonati in ciascuna materia saranno moltiplicati per
il coefBeiente appresso indicato, il quale determina l'importanza
della materia:

Meccanica applicata . . . . coefneiente 3
Fisica tecnologica . . . . . id. 3

Lingue estere. . .
•

. . id. 1

Disegno meccanico e di ornato . . id. 2

La Commissione esaminatrico riferira circa i risultati del--
l'esame con un processo verbale, al quale sarà allegato un

quadro indicanto i punti ottenuti dai candidati nelle singo),e
materie.
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PROGRAMMI

Meccanica applicata
PARTE I. - ÑCiditza Š¢lld 9NGCChil36

1. Trasformazione di movimenti, trocleo, taglio, cuneo, ruote

di flessione dentate, braccio oscillante semplice e composto, bi-
lanciere, parallelogramma di Watt, vorghe coniugate a pendolo,
manovelle eccentrici, boeeloli a palmole, trasmissioni por cor-

reggo e tolo-dinamiche.
2. Rúsistenzo passivo, attrito, rigidezza dello funi e delle ca-

tene.

3. Lavoro meccanico, varie unita di misura del lavoro mecca-

nico, dinamometri, e dinamometrografi, freno dinamometrico, in-
dicatori di pressione - Valutazione _del lavoro meccanico dei

motori delle macchine e valutazione delle quantitå d'azione as-

sorbita dall'attrito.
4. Lavoro meccanico che si trasmette nella varie trasforma-

zioni di movimento. Lavoro perduto per le resistenzo passive.
- Equazione generale delle macchine in moto dedotta dal prin-
cipio delle forze vive, e principali conseguenze che se ne deducono.

5. Organi moderatori e regolatori,.ragolatori di accumula-
zione, regolatori della potenza e regolatori della resistenza -

Teoria dinamica dei volanti, regolatori a forza centrifuga e loro

classificazione, freni delle macehine.
6. Macehine idrofore - Ruote idrofore, trombo e stantuffo,

centrifugho e rotativo - Arieti, iniettori e pulsometri.
7. Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale

doll'aria compressa - Compressori e macchine ad aria com-

pressa.
PARTE II. - ROSi3t012:a Ndi 118«t07'ÉGIi.

1. Nozioni fondamentali sull'elasticitå dei corpi solidi.
2. Resistenza dei solidi all'allungamento ed alla compres-

sione - Influenta del peso del corpo sull'allungamento o sull'ac-

corciamento.
3. Resistenz t dei salidi alla flessione ed alla torsione -

Flessione prodotta nei solidi rettilinoi da forze parallele ai loro
asst.

4. Carve d'equilibrio dei solidi diversamente situati oriz-

zantalmente e gravati - Formola Clapeyron - Prismi posti
verticalmonte e gravati da un peso.

5. Traye a fibra media rettilinea ed. a sezione costante inea-
strata ad una ostremith, e caricata di paso all'altra, caricata di
pasi uniformamante ripartiti su tutta la sua lunghezza e infine
caricata simultaneamente in entrambe lo maniere.
Trave appoggiata a due estremi e caricata nel mezzo, ovvero

con pesi distribuiti uniformemento su tutta la lunghezza, o in
tutti due i modi.
Travo incastrata alle due estromità caricata di un peso nel

mezzo e di pesi uniformemente ripartiti in tutta la sua lun-

ghezza.
6, Travi a fibra media rottilinea riposante sopra più di due

appoggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwedler -- Ap-
plicaziono al caso di tre campate.

7. Sistema articolati, articolazione cilindrica, articolazione
sferica - Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplice -
Momenti d'inflossione - Sforzi di taglio, nei punti di appoggio
di un membro di un'incavallatura quando i punti di appoggio
sono equidistanti, ed il loro carico è uniformemente ripartito su

tuttA la lunghezza.
8. Travi a reticolo - Determinazione della loro stabilità

per mezzo di costruzioni grafiche con le quali si ottiene la ten-
sione dei singoli membri - Formolo con le quali si può caleo-
lare la tensione di ciascun membro.

9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resi-
stanza viva alla trazione a compressione, alla flessione e alla
torsione.

PAars III. - Idraidica e motori idrateRoi.
1. Moto permanente dei liquidi - Teorema di Bernoulli, to-

nendo conto della viscositardei fluidi, e conseguenze che=ne no

deducono.
2. Moto dell'acqua, nei vasi semplici e composti - Efilasso

da luei sottili seolpite in pareti sottili e grosse, o da luci mi-
nute di tubi aggiunti - Stramazzi o scaricatori a fior di

acqua. .

3. Forza ritardatrico che si sviluppa nei liquidi in movi-
mento.

4. Efflusso permanento doll'acqua noi tubi di condotta. Con-
dotti semplici con diametro a portata tanto costanti che varia-
bili - Teorema Dùpuit.

5. Delle resistenze dei fluidi - Urto di una vena fluida -

Urto di un fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza
di un fluido indefinito contro um corpo che in esso si muove.

G. Motori idraulici, diverse specie di ruote idrauliche, tur-
bine e motori a stantufFo - Applicazione dell'acqua sotto alta
pressione, accumulatori, ascensori, gru, torchi idraulici, ecc.

PARTE UNICA - Fisica tectrologica.
1. Principio ed equazioni fondamentali di termo-dinamica,

misura del lavoro meccanico e del calore - Trasformazione re-
ciproca del lavoro meccanico e del calore - Principio di Mayer.

2. Proprietà dei gaz perfetti e dei gaz reali - Equazione
caratteristica - Linee isotormiche, isodinamicho e proprietà dei
vapori sopra riscaldati.

3. Macchine termiche - Macchina ideale a vapore con cielo
Carnot -- Macchine reali a vapore.

4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidi sta-
gnanti - Conduttività interna od esterna,coefiloientidi'trrsmis-
sione, confronto fra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento dei fluidi aereformi - Equazioni del moto e
della continuith, efilusso dei gaz - Moto in condotti - Dati
pratici e regole pel calcolo delle resistenze passive.,

6. Combustibili - Peso e volume dell'aria raecessaria alla
combustione - Dei prodotti della combustione , Potere calori-
fero ed evaporante dei combustibili - Effetto pirometrico dei
combustibili - Potere irradiante -- Metodi industriali per lo
misuro delle alte temperature.

7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gas-
sogeni - Rigeneratore del caloro -- Priacìpali tipi di forni.

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Ma-
gneti permanenti - Elettro-magneti -- Potenziale elettrico --
Corrente olettrica - Leggi di Ohm a iÏi Youle - Correnti do-
rivate.

9. Unità elettriche - Sistema olettrostatico di misure asso.
lute, sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche -
Strumenti e metodi di misuraldelle grandezze elettriche - Ga.1-
vanometr¡, elettrodinamometri, voltometri - Misura delle inten-
sità nelle correnti, quantità di elettricità, capacità elettriche,
forze elettromotrici o differenze di potenziale, resistenzo, onorgio
elettriche.

20, Diverso specie di pile, pile idro-elettriche, diverse ma-
niere di associare le coppie delle pile - Potenze e rendimento
delle pile - Pile termo-elettriche.

11. Pile secondarie ed accumulatori -- Teoria dell'accuma-
latore Plantà - Accumulatori di altri sistemi,- Carica, sea-
rica e rendimento di un accumulatore.

12. Correnti indotte - Loro leggi e proprietà •-- Auto-in-
duziono.

13. Correnti alternate e loro proprieta - Effetti dell' auto-
induzione o delle capacità.

14. Macchine magneto o dinamo-elettriche - Loro teoris -
Tipi principali di macchine a corrente continua e a corrente
alternata - Rendimento elettrico - Rendimento industriale.
Motori elettrici a corrento continua ed alternata - Trasporto

elettrico dell'energia - Confronto con altri modi di trasporto.
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5. Distribuzione dell'energia elottrica per correnti continue
ed alternate - Trasformatori - Ragolatori e contatori.
.

16. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltaico, o
ad incandescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro

dello lampade - Regolatoi•« delle lampade - Ilendimento lumi-
noso - Metodo ed apparecchi fotometrici.

Roma, addi 10 maggio 1898.
Per il Ministro

E. NIAsota.

MÏÈÏ$'ŸËËO SEiÃ..IŠ RÚZI0NÈ PUBËLICÅ

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso per la

catteJra di professore straordinario di anatomia umana

normale della Università di Catania.

La Commissione fu costituita dai professori: Giacomini, To-
dara, Romiti, Chiarugi, Vlaeovich. Si adunð in una sala della

R. Università di Roma, dal 5 al 17 ottobre 1836, e dopo aver

presa conoscenza delle vigenti disposizioni di legge, nomino, a
votazione segreta: Vlacovieh presidente, Chiarugi segratario; e
designð Romiti a relatora : procedette quindi all'esame delle pub-
blicazioni e degli altri titoli dei concorrenti.
I concorrenti furono i seguenti :
1. Sperino Giuseppe - 2. Valenti Giulio - 3. Kaczander Giu-

lio - 4. Bertacchini Pietro - 5. SofBantini Giuseppe - 6.

Rossi Umberto --- 7. Staderini Rutilio --- 8. Bertelli Dante -

9. Staurenghi Cesare - 10. Marchese Liborio - 11. Breglia
Antonio - 12. Falcone Cesare - 13. Marchi Vittorio - 14.

Giacomini Ercole -- 15. Sala Luigi -- 16. D'Evant Teodoro.

Dagli uniti verbali ed allegati risulta come tutti i titoli fu-

rono partitamente e attentamente apprezzati e giudicati : inol-

tre ogni singolo Commissario comunicò in iscritto al Segretario
il giudizio del merito di ciascun candidato ; giudizio che è ri-

prodotto nel verbali.

Quindi, procedutosi al giudizio di eleggibilità, questo fu do-

dûto pronunciara su tutti; perchè le eleggibilità avute in pre-

cedenti concorsi da Sperina e da Valenti, avvennero trascorso

il periodo legale, cioè un quinquennio (gennaio 1890).
Venendo poi, dopo lunga e ponderata discussione, e per scho-

da segrata, alla votazione per la eleggibilità dei singoli concor-
renti, questa diede il seguente risultato :

1. Sperino, cinque si - 2. Valenti, cinque sì - 3. Rossi, cin-

que si - 4. Staderini, cinque si -- 5. Bertelli, cinquo sì - 6.

Giacomini, cinque si - 7. Sala, cinque si - 8. Staurenghi, quat-
tro si e uno no - 0. Falcone, quattro si e uno no - 10. Kac-

zander, tre si e due no.

Dichiarati ineleggibili i seguenti: 1. Marchi, tre no e due si

--. A D'Evant, tre no e due si - 3. Bertacchini, cinque no -

4. Sofffantini, cinque no - 5. Breglia, cinque no - 6. Marchese

cinque no.
Quindi dopo nuova e matura discussione, si passò alla gradua-

zione sul merito dei singoli concorrenti dichiarati eleggibili; e

questi vennero a voti palesi così classificati:
1. Valenti - 2. Rossi e Sperino ex aequo - 3. Bertelli e

Staderini ex aequeo - 4. Giacomini -- 5. Sala - 6. Kaczander

e Staurenghi ex aequeo - 7. Faleone.
Stabilita questa graduazione si venne con voto palese a deter-

minare i punti assegnati a ciascun concorrento o si ebbe il se-

guente risultato:
Valenti, voti quarantadue 42

Rossi e Sperino, voti quaranta 46;'s,
Bertelli e Staderini, voti trentotto " so

Giacomini, voti trentasette r

Sala, voti trentacingue "/so
Kaozander e Staurenghi, voti trentadue M/s,
Falcone, voti trenta 30

La Commissione fu guidata nel suo giudizio dalle seguenti
considerazioni :

1° Il prof. Valent.i ha lunga carriera didattica, e presenta
lavori estesi nei varî campi delle discipline anatomiche, special-
mente nella embriologia. Alcuni di questi lavori conducono a

notevoli risultati portando un contributo alla maggior conoseenza
di fatti embriologici importanti..In qualche altro lavoro sono

deduzioni non tanio dimostrato. Pero dall'insieme delle sue pub-
blicazioni risulta evidente il buono avvÏamento, l'iniziativa nella
ricerca, la coltura scientifica. Perciò la Commissione unanime-

inente lo colloca al primo posto.
2° I dott. Rossi e Sperino vengono unanimemente collocati e:c

acqteo e dalla maggioranza messi al 2° posto, perchè ambedue

hanno lunga carr era anatomica e presentano buoni lavori, suf-
fieientementa estesi a va:ii rami dell'anatomia. E se Rossi pre-
vale per lavori istologici ed embriologici, Sperino supera per
lavori sistematici e topogr tfici. Ambedue dimostrano buono av-

viamenta scientifico e lodevole laboriosità; o le ricercha loro

conducono a qualche risultato degno di nota.
3. I dott. Bertelli e Staderini, collocati unanimemente er ae-

quo e dalla maggioranza al 3° posto, mostrano ambedue attitu-

dine alla ricerca e all'insegnamento; avendo ambedue carriera

anatomica abbastanza langa e buono avviamento scientifico.

Tutti e due hanno ricerche sufBeientemente ostesa ai diversi ra-

mi dell'anatomia; rieerehe che, oltre a mostrare ilrigore scien-
tifico e l'abilità tecnica dagli autori, giungono ad un qualche
pregievole risultato. E' a desiderare che ambedue rivolgano la

loro attività scientifica sopra argomenti di maggiore impor-
tanza.

4. Il dott. Giaeamini, che ha esso pure buona carriera anato-

mica, à posto 4° dalla maggioranza, pereho indubbiamente i suoi
lavori, limitati specialmente alla istologia el alla embriologia
comparata, sono assai ben condotti, mostrano molta iniziativa,
trattano argomenti importanti e portano a risultati notevoli.

Pero gli mancano ricerche attinenti all'anatomia dell'uomo; ma

la Commissiono ha fede che potrà con eguale abilità estendersi
in seguito anche a questa.
5° II dott Sala o posto 5° dalla maggiora nza, perchè mentre

ha lavori embriologici ed istologici, difetta non solo di lavori

attinenti all'anatomia dell'uomo, ma ancora ha una troppo breve

carriera anatomica, rispetto alla cattedra pasta a concorso. I

suoi lavori sono quasi esclusivamente limitati all'istologia del

sistema nervoso, ed a prime fasi di sviluppo di animali inferiori:
perð alcuni risultati ai quali giunge non sono privi di qualche
importanza: altri lavori sono in buona parte confermativi.

6" Il prof. Giulio Kaczander ha una lunga carriera anato-

mica e presenta lavori nel varî rami dell'anatomia, specialmente
nella sistematica, i quali non si distinguono per originalità ed

importanza di risultati; ma alcuni sono abbastanza ben condotti.

6° bis Il dott. Casare Stauroughi ha puro lunga carriera ana-
tomica ed à abbastanza operoso. I suoi lavori mostrano una grande
pratica anatomica ed attitudine alla osservazione; ma hanno un

campo troppo ristretto; difetta di lavori istologici. La Commis-
sione, uguaglianio l'attitudine ed il merito di Staurenghi e di

Kaczander, li propone unanimemento al 0° posto.
7° ll dott. Cesaro Falcone, qui posto unanimemente, ha una

carriera anatomica non lunga, e presenta pochi lavori, ma ab-

bastanza estesi nei varî campi d anatomia. In uno di questi, ove
svolge argomento anatomico in modo completo, mostra buono av-

viamenta scientifico, lodevole operosità: merita perciò un ineo-

raggiamento.
11 dott. Vittorio Marchi non ha carriera anotomica rispetto

alla cattedra posta a concorso, presenta pochissimi lavori d'isto-
Iogia del sistema nervoso e nessuno di anatomia umana e nam-

meno di embriologia. Benchè in un lodevole lavoro porti un buon
contributo alla maggiore conoscenza nell'anatomia del sistema

nervoso, del quale ha anche migliorata la tecnica di studio, pure
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sia por le ragioni sopra enumerate, sia per la circostanza che

da molti anni si è fatto inoparoso la maggioranza dolla Commis-
sione lo dichiara ineleggibile.
11 dott. Teolora D'ftvant, dichiarato ineleggibile dalla maggio-

ranza della Commissione, ha non lunga carriera anatomica: i
suoi lavori, pochi e di limitata importanza, se mostrano un certo
buon volero, non appalesano un rigoroso avviamento seientifico
e nemmeno sufficienti conoscenze dei varî rami dell'anatomia. Un
suo lavoro, piû elaborato e di data non recente, non ð tale da

garantire del sufficiente possesso della istologia e della embrio-
logia.
Il dott. Piet-o Bertacchini, dichiarato unanimemente ineleggi-

bile, ha carriera anatomica breve. Dall'esame dei suoi lavori,
troppo manifestamente apparisce il difetto nel criterio scienti-
fico, nella fondamentale coltura della odierna anatomia, nella
precisione tecnica e nella conoseenza bibliografica.
II dott. Giuseppe Soffiantini, dichiarato unanimemente inoleg-

gibile, se ha cercato nei suoi lavo i sistematici, fatti durante la
sua breve carriera anatomica, o nei quali sono delle inesattezze,
di esplicare la sua attivita tecnica, mostra ancora di non pos-
sedere fondamenti scientifici : difetta troppa di lavori di istologia
e di embriologia.
It dott. Antonio Breglia, dichiarato unanimemente ineleggibile,

ha carriera anatomica abbastanza lunga; ma i suoi lavori nei
varî rami dell'anatomia sono pochi ed eccessivamente limitati.
Alcuni hanno poco valore; in altri trovansi errori e prove che
le questioni morfologiche fondamentali in essi trattate, non sono
conosciute nei loro concetti scientifici.
11 dott. Liborio Marchese, bencho abbia una lunga carriera

anatomica, ne ha ben poso approfittato. I suoi scarsi lavori d'in-
dole puram>nte descrittiva sono limitati, mal condotti, di poco
valore; nè conducono a risultati degni di nota. Mostra non pos-
sedere metodo scientifico rigoroso e nemmeno presenta lavori di
istologia e di embriologia. Perciò la Commissione unanimemente
lo dichiara ineleggibile.
In base a questi risultati la Commissione ad unanimith pro-

pone il prof. Giulio Valenti a professore straor3inario di ana-
tomia umana normale nella R. Università di Catania.

Roma, 17 ottobre 1836.
G. P. Vlacovie, presidente
F. Todaro
Carlo Giacomini
Giulio Chiaragi
Giulio Romiti, relatore

Osservazioni del Commiss. Prof. Todaro sull2 relazione ßnale.
Il prof. Todaro crede che dopo Valenti vengono par merito

scientifico il Giacornini ed il Sala, i quali hanno inoltre dato
prove l'une como settore, e l'altro como settore cd insegnante
anatomia umana.

Il Todaro dà la preferenza al Giacomini, il quale da setto anni
occupa il posto di settore di anatomia umana, percha trova in
lui maggiore iniziativa e coltura anatomico-comparata, oltre uno
spirito di accurata osservazione, del possesso della letteratura e

dei metodi tecnici più delicati per la ricerca scientifica, appor-
tando un contributo di fatti nuovi e di conferma su panti im-
portanti, laddove taluni fatti nuovi trovati nella fina struttura
del centri nervosi dal Sala non son> stati confermati, sebbene
costui abbia con lotto i suoi Irvori istologici e quello sperimon-
tale sulla maturazione e feconiazione dell'ovo dell'Ascaris me-

gxfocephala in m>lo più completo, arrivando a risultati impor-
tanti.

Il Sala presenta inoltre la deserlaione di alcune anomalie del

corpo umana : ma il prof. Todaro, pel giudizio da farsi sul va-
lore dei eandidati, da poca imp rtanza a descrizioni e conside-
razioni cosiffatto; per la qual ragione non crede neppure che
abbiano una grande importanza quelle memorie dello Spe ino

che versano su tali argomenti; mentre di quest'ultimo candi-

dato giudica meritevoli di considerazione il piccolo lavoro dello
fibbre nervose e quello più ampio sulla circolazione venosa del
eranio umano.

Più impoistenti delle. memorie dello Sperino credo che siano i
lavori del Rossi, il qualo si mostra accuratissimo nella lettera-
tura e possiede i metodi tecnici più minuti delle ricerche isto-
logiche ed embriologiche. Se non che la maggioranza della Com•
missione avendo posto ad ex aequo questi due candidati pereh&
in componso ricanosce nello Sperino maggiore operosità nella
anatomia descrittiva dell'uomo, il Todaro non dissente da tale

giudizio; ma pone entrambi questi due candidati, non solo dopo
Giacomini e Sala, ma anche dopo Staderini e Bertellí.

FRANCESCO TODARO.

PARTE NON UFFICIALE

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 28 aprile.
Presidenza del sen. GAETANo NEGar, presi<lente.

- Il prof. Achille Visconti legge la seconda parto della sua
memoria: Sulle necroscopie Loria nel £896-97, nella quale tratta
specialmento d'un primo caso di attinomicosi polmonale nell'uo-
mo osservato in Milano, il cui reperto necroscopico fu eseguito
fino del 1890, ma non venne ancora pubblicato.
- Il prof. Leopoldo Maggi legge un sunto della sua nota:

Omologie craniali fra ittiosauri e feti dell'uomo e d'altri mam-

miferi.
L'autore, attenendosi ad alcuni particolari anatomiei riferen-

tisi a spazî fontanellari e suturali descritti da Cuvier, da Seeley,
da Owen e da lui stesso nel cranio di diversi ittiosauri, ne di-
mostra l'omotopia e l'omologia con quelli che presentano talora
i feti dell'uomo o d'altri mammiferi, senza però dare a queste
omologie un significato filogenico, perchè gli ittiosauri non sono
tra gli antecedenti diretti né dell'uomo, nè dei mammiferi. Alla
considerazione che i detti particolari anatomici sieno da ritenersi
preferibili allo stato permanente negli ittiosauri e manifestant¡si
invece allo stato transitorio nell'uomo ed in altri mammiferi;
l'autore, appunto per la mancanza filogenetica suindicata, fa se-
guire una seconda considerazione, basata essa pure sopra fatti
raccolti dallo stu lio del cranio degli ittiosauri, e che condurrebbe
alla possibilità di far opinare essere gli spazi fontanellari e su-

turali del cranio degli ittiosauri, ontogonici anch'essi come quelli
dell'uomo e di altri mammiferi, e prestarsi cosi l'ontogenia di
questi essori attuali per rintracciare studî di sviluppo d'animali
antichi.

- Il dott. Luigi Venturini legge la sua memoria intorno alla
Donna in Senofonte.
Scopo di questa memoria ã il mostrare come presso i Greci

del gran secolo, Senofonte solo abbia avuto un giusto e gene-
roso concetto della missione della donna nella societa.
L'autore, dopo aver fatto notare il mascolinismo dichiarato ed

esplicito di Socrate e di Platone, viene a domandarsi came mai
Senofonte, pur tanto devoto a Socrate, siasi manifestato tanto
contrario al maestro circa alle teorie femminista. Comprese Se-
nofonte, da quel sincoro patriotta che fu sempre, a qual ruina
morale e politica correva la Grecia, dibattentesi tra i sofisti e i
platonici ? Fu lui solo a vedera nella restaurazione della fami-

glia e della naturalazza dell'amore..... il rimedio principale per
la salute delIn patria ?

Tutte questioni molto intricate a rivolversi, stanto la quasi
assoluta mancanza di data che possediamo in proposito. D'una
sola cosa si pub osser sicuri, cioè dell'immoralita dell'amore in
Socrate o in Platono e degli sforzi fatti da Senofonte per com-
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battere questa.immoralità coeruttrice delle masse per eccellenza,
tentando di ritornare la donna alle sue legittime funzioni morali

ed afPettive nella famiglia e nella società.
- Viene presentata per l'inserzione nel Rendiconti una memo-

ria dell'ing. Alborto Dina: Intorno ad una'propostaapplicazione
dell'alluminio per catsvertire le correnti alternate in continue.

In essa Pantore mostra che Pelevata polarizzazione anodicMi
questo metallo è dovuta ad un'azione condensante, e cheda tra-
sformazione di correnti alternate in continue, valendosi di allu-
minio -- alluma potassico - carbone, secondo il metodo pro-
posto dal prof. Graetz, avviene soltanto in modo imperTetto.
- Vione pure presentata per l'inserzione nel Rendiconti una

nota del dott. Carlo Severini: Sull'integrazione delle eqteazioni
differenziali ordinarie di primo ordine.
La lettura del prof. Antigono Raggi: Osservazioni cliniche stel

solilogteio dei pa::i, viene rimandata alla prossima adunanza.
Terminate le letture, non essendovi affari da trattare, la se-

duta à tolta alle 15,15.

DI.ARIO ESTERO

Nella seduta del 14 maggio della Delegazione ungherese,
il Millistro degli Esteri, conte Goluchowski fece delle nuove

dichiarazioni sulla politica estera dell'Austria-Ungheria.
Rispondendo ad analoga domanda, il conte Goluchowski

dichiarb che il credito suppletorio di 30 milioni del Mini-

stero della Guerra data dall'epoca in cui si temevano gravi
conflitti per Creta e non s'era ottenuto ancora un accordo

colla Russia.
Per ora, dice il Ministro, non vi sono sintomi pericolosi,

sna non si pub pretendero dal Ministro la dichiarazione che

tali sintomi non possano manifestarsi in avvenire. Nei Bal-

cani basta una scintilla per provocare un incendio.

Il Ministro non intende affermare che cib debba necessa-

riamente accadere; ma la monarchia dev'essere preparata a

qualsiasi eventualità. Come un conflitto possa sorgere im-

provvisamente, lo dimostra la guerra ispano-americana, che
nessuno si sarebbe attesa poche settimane prima che scop-

plasse. Percib o necessario che l'Austria-Ungheria completi
la sua forza difensiva.
Il Ministro dice poi che dal fatto che l'Austria-Ungheria

non a d'accordo nella questione del governatore di Creta non
devesi concludere che sia avvenuto un raffreddamento nelle

sue relazioni con la Russia. Tanto quella che questa deside-

rano lo statu quo e persistono nel loro intendimento che

nesmna mutazione debba avvenire nei Balcani senza il loro

consenso. La Russia ha dichiarato che non precipiterA la so-

luzione della questione del governatore di Creta.

L'accordo colla Russia, per quanto concerne la questione
orientale, persiste. 11 Ministro spera che la situazione nei

Balcani non renderá necessario che l'Austria-Ungheria faccia
uso della propria autorità,

per la questione del Niger. Esso constata che il discorso del

sig. Chamberlain ha dato ancora maggiore importanza al già
grave discorso pronunciato da lord Salisbury in una riunione
confidenziale dell'Associazione dei banchieri della City.
La Standard comunica, in base ad informazioni private,

che il discorso di lord Salisbury, benche non descrivesse

come imminente il pericolo di guerra, ha fatto comprendero
che in un avvenire non lontano, l'Inghilterra potrebbe tro-

varsi in lotta con due o piti Potenze. Si dice che lord Sali-

sbury abbia consigliato ai banehieri della City di non avven-
turarsi in speculazioni arrischiate.

Sullo stesso argomento telegrafano da Parigi:
Al Ministero degli esteri non si prende troppo sul serio il

discorso di sir Chamberlain. Si sa che il Ministro inglese
delle colonie ricerca spesso l'effetto e a questo sacrifica an-

che la dostanza dei suoi discorsi.

Si nota che il suo discorso fará cattiva impressione dovun-
que, pessima poi in Russia dove sará considerato quasi una
provocazione. Si ritiene pero che sir Chamberlain troverà

modo di rettificare i passi del suo discorso che si riferiscono

alla Russia.

Telegrafano da Madrid al Temps essere imminente la so-

luzione della crisi ministeriale.

Credesi, secondo il telegramma del Temps, che i nuovi mi-
nistri apparterranno alle frazioni del centro o della sinistra

del partito liberale, attesoche la frazione di destra di questo
partito e il sig. Gomazo, suo capo, vogliono restare in di-

sparte.
Sembra probabile che i ministri attuali della giustizia e

delle finanze, signori Groizard e Puigcerver, passeranno agli
affari esteri ed alla giustizia. Il ministro dell'interno sig.
Capdepon passerá alle colonie. l nuovi titolari probabili degli
altri portafogli saranno i signori Rodriganez ai lavori pub-
blici, Aguilera all'interno, Amos Salvador alle finanze. 11

successore dell'ammiraglio Bermejo sarebbe il capitano Butler,
o il capitano di vascello, sig. Annon, deputato.
Molti giornali criticano i notabili e la destra del partito

liberale per la ripugnanza che manifestano di accettare por-
tafogli, mentre la gravità delle circostanze richiede il con-

corso patriottico di tutti per formare un grande Ministoro,

capace di affrontare tutte le eventualità e non un Gabinetto

di persone rispettabili si, ma di secondo ordine.

Lo Standard ha da Odessa che la Russia, la Francia e

l'inghilterra proclameranno il in giugno il Principe Giorgio
di Grecia, governatore di Creta.

Si telegrafa da Londra, 14 maggio :

.
. .

. .

NOTIZIE VA.RIE
Le dichiarazioni fatte dal Ministro delle colonie, sir Cham-

berlain, intorno ai diritti dell'Inghilterra nell'Hinterland di

Lagos nell'Africa occidentale, diritti che le vengono conte- I TALIA

stati dalla Francia, hanno destato vivissima impressione.
Tutta la stampa le commenta e il Daily News, di solito IZAgenzia Sle/<mi ha da Monaco di Baviera 14:

molto ottimista, esprime serie apprensioni e domanda se l'In-
« S. A. R. il Principe-Reggente, con lettera au-

gliiltéra si trovi alla vigilia di una guerra colla Francia to¿rafa, in data di ieri, ha nominato S. M il Re Um-
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berto capo del diciannovesimo reggimento fanteria
bavarese, ed ha ordinato che questo reggimento as-

suma la denominazione di Umberto I Re d'Italia.

Le LL. AA. RR. la Principessa Letizia, il Duca e

la Duchessa d'Aosta, accompagnate dal Sindaco, dal-
l'on. Villa e dalle notabilità cittadine inauguravano,
ieri l'altro a Torino, nel giardino reale, l'Esposizione
dei flori.
La mostra è co'piosa ed interessante.

Sorvitia anilitari.-IISindacodi Roma, con pubblicomanife-
sto, invita i proprietari interessati dei fondi esistenti attorno
alla cinta fortilleata sulla destra del Tevore entro il limite di un
chilometro dal per¡metro della cinta stessa a trovarsi allo ore 9
ant. del giorno 25 maggio corr, presso la batteria del Tevere
sulla sinistra della via Barletta per chi dai Prati di Castello si
dirige a Ponto Molle, ove pure si troveranno un delegato del

Comune, il direttore del genio militare e un ingegnere civile
della provincia, per addivenire in contraddittorio coi proprietari
Ineglesimi alle operazioni di traccia¡nento sul terreno delle zone

di servitù militari in relazione alle opere militari suddette, con

avvertenza che, in forza delliart. 23 della citata legge 19 ottobre

1859, malgrafo le mancanza degli interessati o di alcuno di essi
si procederà egaalmente alla suacceanata operazione,

La bandfora alla Carlo Alberto. - Ieri a Gonova obbe
luogo la solenne consegna della banliora cho i veterani e lo si-

gnore piemontesi hanno regalata alla R. navo Carlo Alberto.
Intervennero alla patriottica cerintonia tutto le autorith, lo

notabilità e una Commissione doi Veterani o dello dame di To-
rmo.

Al momento in cui la bandiera fu alzata, fu salutata dallo
salve delle RR. navi Lepanto, Carlo Alberto e Togali.
Terminata la cerimonia, la R. nave Carlo Alberto, con a bordo
il contrammii'aglio Can:liani alle ore 17 lasciò il porto di Ge-
nova per redarsi nello acque americane, dove rimarrà di sta-

Terremoto. - Alle ore 5,45 di ieri Paltro avvenne un for-
tissimo torremoto nella parte S. W. della regione Etnea, il quale
si propagó fino a Mineo (Caltagirone).
Molte fabbriche sono lesionate a Biancavilla ed alcune vecchio

case danneggiate a Belpasso.
La scossa fu seguita da alcune repliche, di cui quella dello

7,30 fu segnata para a Mineo.

La scossa ondulatoria e sussultoria venne avvertita a Catania
verso le ore 6.

In Biancavilla, Balpasso ed Aderno la scossa fu fortissima,
producendo lesioni in molte case e grande panico nelle popola•
zioni. Alle ore 7 vi fu un'altra scossa, senza conseguenze.
I terremoti sognalati furono avvertiti nell'intera regione Etnea.
A Santa Maria di Licodia erollarono venti case. Alcune chiese,

che minacciano rovina, .sono state chiuse. Nessuna vittima.
Grande panico.

Marina militare. - Con la data d'oggi la R. navo Galileo,
passa in disponibilità a Venezia col seguente stato maggiore :
tonente di vascello De Grossi Fortunato, responsabile - capo
macchinista di 3a classe De Marinis Giovanni - commissario di
2a classe Frare Ugo.

Marina mercantile. -- Il giorno (3 i piroseafi Bormida e

Palestina, della N. G. I., giunsero il primo a Hong-Kong ed il
secondo a Massaua; il piroseafo Archimede, della stessa N. G.I.,
da Massaua prosegul.per Suez. Ieri l'altro il piroseafo Ra//aele
Rubattino, della N. G. I., da Alessandria d'Egitto prosegul per
gli scali d'Italia. Ieri il pirascafo Sirio, puro della N. G. L, da
San Vincenzo prosegul per Barcellona.

Noorologio. - A Milano ð morto ieri il Generale Giuseppe
Dazza, senatore del Regno. Era nato a Melegnano il 23 febbraio
1830.
A 17 anni combattà eroicamente nel 1848-49, nel 1860 era fra

i Mille a Marsala, col grado di luogotononte, o foce prodigi a
Calatalimi, a Milazzo, a Palermo e sei anni dopo, nel 1866, a
Custoza.
Fu deputato in due Legislature pol collegio di Codogno, o

venne nominato senatore del Regno, il 26 gonnaio 1889

alone.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 16 maggio,
a liro 107,82,
It prezza del cambio, che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 10 a tutto il22 maggio, p3r i daziati non su-
periori a L. 100, pagabili in biglietti, à fissato in L. 107,60.

La Mostra d'arte sacra a Torino. - I giornali di To-
rino pubblicano il ,seguente comunicato del Barone Manno, pre-
sidente del Comitato dell'arte sacra.

< L'ostensione delle SS. Sindone à prorogata. I Direttori dei
pellegrinaggi sono pertanto provenuti di sospendere le partouze
fino al giorno da doterminarsi. »

Inibizione del latte di capra. - Il sindaco di Roma, essen-
dosi constatato che la maggior parte doi branchi di capre che si
introducono in questa stagione in citta per la vendita del latte

à infetta di afta epizootica, ha pubblicato la seguente ordinan7s:
« Dal giorno 12 del corrente mese fino a nuova disposizione ð

proibito di muovere verso la città le capre paseenti nel territo-
rio del Comune e di fare ad essé percorrere lo pubbliche vie.
Dal giorno stesso restano sespese le licenze d'introduzione in

città dello capre lattaiole.
11esta permessa at proprietari l'introduzione o la vendita del

latte caprino munto in campagna a condizione che sia stato bol-
lito. La vendita potra avere I.uogó nelle piazze di stazione degli
animali suidetti fino alle ore 9 ant. ».

TELEGERAMMI

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 15. - Un dispaccio del Capitano Generale di Porto-
ricco, in data di ieri, dice:
« Da stamane una sole nave degli Stati-Uniti rimano in vista

della Piazza ».

RIO-JANEIRO, 15. - Le navi degli Stati-Uniti Gregon, Ma-
rietta e Nictheroy sono giunte a Bahia.

MADRID, 15. - Nei circoli bene Informati si dico che la squa.
dra spagnuola si troverebbe presso l'isola di Cuba.
PONTECHIASSO, 15. - Alle ore 13,20 à giunto un treno spe-

ciale con circa 400 operai italiani.
11 trano fu scortato fino a Chiasso da una compagnia di sol-

dati svizzeri.

Questi impedirono agli italiani di scendere dal treno, che fe-
cero proseguire fino a Pontechiasso.
Quivi i soldati svizzeri consegnarono il treno a compagnio di

borsaglieri, che lo scortarono fino a Como.
Alla stazione di Chiasso due individui incitarono ad alta voco

gli operai italiani a discendere dal trono, ma vennero inseguiti
dai geudarmi svizzeri.
L'AVANA, 15. - Tra navi degli Stati-Uniti hanno bombardato

nuovamenta Ca:denas ed hanno tentato uno sbarco, che venue

respinto.
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Sette spagnuoli rimasero feriti.
Il Consolato britannico fu distrutto da una bomb .

S.TRASBURGO, 15. - L'Imperatore e PImperatrica sono arri,

vatt nel pomeriggio, accolti con ovazioni entusiastiche dalla po-
polazione.
MADRID, 15. - Il Ro del Belgi face colazione presso la Re-

gina-Reggente e quindi riparti per la Francia.
BERNA, 15. - Degli opdrai italiani, venienti da L acerna, 125

sono statt sorpresi, la scorsa notte, a Faido nientre dorinivano,
da una compagnia di soldati svizzeri del Cantori Tioine, disar-
mati 4 condotti a Bellinzona, donde vennero tradotti a Ghiasso
PG ivi essere consegnati alle autorità italianë.
BERNA, 15. - L'Agenzia Telegraßca So da pubblica:
< Stamane la polizia di Lugano arrestò Vergnanini, segretario

dei socialisti italiani, come sospetto autore dei falsi telegrammi
annunzianti agli operai italiani di Losanna che l' Esposizione di
Torino era stata incendiata.
< La polizia di Bellinzona ha arrestato certo Peduzzi, appal-

tatore a Montreux e noto agitatore italiano, che fu orgamzza-
tore dell'esodo degli operai italiani di Losanna.
4 Vergnanini e Peduzzi saranno probabilmente espulsi dal ter-

ritorto svizzero ».

L'AVANA, 15. - Vi è stato un tentativo di sbarco di forze

degli Stati-Uniti sulla spiaggia di Banes, ma fu respinto. Gra-
nate spagnuole caddero sui ponti delle navi americane.
MADRID, 15. - Gli incrociatori spagnuoli Conde Venadito o

Nuova Espana attaccarono all'Avana cinque navi degli Stati-
Uniti armate da guerra, che facevano il blocco.
Una nave americana fu gravemente danneggiata e le altre

quattro furono poste in fuga.
MADRID, 16 - li Consiglio del Ministri terminò iersera, alle

ore 9,35. Fu deciso di aggiornare la crisi ministeriale fino a che
il Presidente del Consiglio, Sagasta, abbia conferito colla Regi-
na-Reggente.
WASHINGTON, 16. -- 65,000 Volontarimobilizzati son diretti

a Chiekamanga, San Francisco, Nuova Orleans e Mobile.
WASHINGTON, 16. - L'ammiraglio Dewey telegrafa che Ma-

nilla soffre la fame e che la sua capitolazione à imminente.
LONDRA, 16. - 11 Daily Mail dice che la squadra volante

degli Stati-Uniti o passata, iersera, dinanzi aGharleston, diretta
all'Avana.

11 Daily News ha dal Cairo che le tribù alleate degli anglo-
egiziani ebbero, presso Dj9darès, uno scontro coi Dervisci, co-
mandati da Osman Digma, e che questi rimase ferito.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
f'.att.e nel R. Osservatoffo del Collegio Romano

il di 14 maggio £898

It t>ar>metroë ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

sastri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . .

760.54

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . .
35

Vento a inÃ§31. . . . . . . Nord debole.

Cielo. . . . . . . . . . . 1/4 coperto.
Massimo 21.*0.

Termometro contigrado. . . . . .

Minimo 11.*2.

Pioggia in 24 oro: - -

Li 14maggio 1898:
In Europa pressione bassa al N della Norvegia 745; abbastanza

alta al centro ed al SW, 766 Praga, Passavia, Monaco ; 765 Ma-
drid, Marsiglia, Sassari.
In Italia nolle_24 ore: barometro molto aumentato, special-

mente sull' Italia superiore floo a 14 mm.; temperatura diminuita,
pioggiaralle quasi dovunque con temporali al N.
Stamane : cielo nuvoloso o coperto al S ed in Sicilia, vario

altrove ; qualche pioggia.
Barometro : 765 Sardegna ; 174 Napoli, Brindisi, Palermo ; 164

Domodossola, Modena, Belluno; 163 Porto Maurizio,Venezia,Pe-
saro, Etama, Foggia, Catania; 762 Pola, Chieti.
Probeilita: venti deboli a fres:hi settentrionali al N,intorno

ponente altrove; cielo vario.

BOLLETTINO METEO UCO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 maggio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima ËiniMS

ore 7 ore 7 ne11. si ore preceaan
i

Porto Maurizio .
sereno calmo 23 0 I 15 0

Genova . . . . sereno calmo 17 8 12 2

Massa Carrara . /, coperto legg, mosso ,
21 9 11 2

Ouneo . . . .
sereno - 11 5 | 7 8

Torino . . . . sereno - 19 2 9 2

Alessandria. . .
sereno - 21 2 8 9

Novara . . . .
sereno - 22 0 8 6

Domodossola . .
sereno - 17 9 6 2

Pavia . . . . .
sereno - 23 9 6 8

Milano . . . . /4 coperto - 23 2 9 2

Sondrio . . . . sereno - 20 4 7 9

Bergamo. . . . /, coperto - 18 3 9 4

Brescia . . . , /4 coperto -
21 6 11 0

Cremona . . . . /4 coperto -
22 8 11 0

Mantova . . . , sereno -
21 0 11 0

Verona . . . .
sereno - 22 9 11 7

Belluno . . . . /, eoperto - 16 7 7 1

Udine . . . . . 3/4 coperto - 19 ð 9 0

Treviso . . . . */4 coperto - 22 2 12 0

Venezia . , , . */4 coperto legg. mosso 23 7 11 2

Padova . . . . coperto - 20 1 10 4

Rovigo . . . . */4 coperto - 22 6 10 1

Piacenza. . . . */4 coperto -
21 7 9 6

Parma . . . . */4 coperto -
.21 0 11 0

Reggio Emilia . . */4 coperto -
21 0 10 9

Modena . . . .
sereno -

21 4 11 1

Ferrara . . . . */, coperto -
20 8 10 1

Bologna . . . . */4 coperto -
20 8

.

9 6

Ravenna . , piovoso - 21 2 9 2

Forli . . , , . 3|, coperto -
21 2 13 0

Pesaro . . . .
sereno mosso 22 0 9 9

Ancona . . . . /4 coperto calmo 19 8 12 8

Urbino . . . .
sereno - 17 8 8 1

Macerata . . ,
sereno -

19 5 10 5

Ascoli Piceno . ,
sereno - 21 5 11 5

Perugia . . . .
sereno -

16 8 7 4

Camerino . . , coperto -
17 0 7 1

Lucca . . . . */4 coperto - 19 2 9 4

Pisa . . . . . */4 coperto - 18 4 7 2

Livorno . . . . */4 coperto mosso 18 0 10 0

Pirenze . . . , coperto -
18 6 9 0

Arezzo . . . .
sereno -

18 4 6 7

Siena . . . . .
sereno - 17 0 7 7

Grosseto. . , , 1/4 coperto - 21 4 8 1

Roma. . . . ,
sereno -

2[ 0 11 2

Teramo . . . . 1|, coperto -
21 0 .

11 3

Chieti . . . . sereno -
18 4 7 4

Aquila . . . . 3/4 coperto :- 17 8 5 7

Agnone . . . . sereno - 14 5 6 5

Foggia . . . .
sereno - 24 9 12 0

Barx . . . . . 1/4 coperto calmo 23 4 14 0

Leoce . . . . coperto - 23 5 15 2
Caserta . . . . */4 coperte -

20 5 9 2

Napoli . . . . 1/4 coperto calmo 20 3 12 5
Benevento . . , */4 coperto - 22 5 10 6
Avellino . . . . *)4 coperto - 19 9 8 9

Caggiano . . .
sereno - 19 0 6 4

Potenza . . . . */4 coperto -
21 3 à 5

Cosenza . . . .
- -

-- -

Tiriolo . . . . coperto -
18 9 6 2

Reggio Calabria . */4 coperto calmo 22 1 10 0

Trapani . . . . */4 coperto calmo 25 3 16 2

Palermo . . . . */, coperto calmo 28 9 10 5

Porto Empedoele, sereno mosso 25 0 12 0

Caltanissetta
. . coperto - 21 2 12 2

Messina . . . , i */4 coperto calmo 23 1 16 3
Catania . . . . */, coperto mosso 24 1 15 9
Siracusa

. . . . 3/4 coperto agitato 24 3 16 6

Cagliari . .
.
I sereno calmo 19 0 10 0

Sannari */, coperto - 15 9 8 9

Direttore: Avv. GiovANNI IACENTIO. Ti Ografia delle Mantellate Gerente responsabile': Tuumo RarrAELI.


